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caufa detta di fopra, guadagni de’ denari del comune, du- 
cati cento, come di fopra. Ma chi ammazzera' qual fi voglia. 
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efienocomefenon fuffero banditi, o ribelliquanto alla con =. >» 


fecutione del premio folamente, & non altrimente, eccetto 
pero quelli a Fao ali fuffe dato certo, & deterrninato confi- 

gllo s'intendino,& fieno fottopofti alle 
pene, &premiiordigati. |}... lolodo èo 
ai lab dina li odo ga into n 
- Chesutrele pene nelle quali incorreranno quelli liquali //gsers0222 #76 
fsriffero, o percoteffero con effufione di {angue,o fenza,con 4° /awsre 
arme probibite s’intendano , & fiano dupplicate originalmé +; 244 


tc dimodo,.che habbinoluogole altre multiplicationi -co- 


® 


me(efullcnegli ftatuti originalmente mella. 
EA aietog tene briglie drooisebom sio Liri @ 
.. Evchealli Statuti li quali parlano, & difpongono foprale .-* -- 


{dd | 
ria Pa 


ene di quelli,che ferifcono con effufione di fangue, quanto | > = - - i 

a’ Cittadini, &tra gli Cittadini folamente s'intenda, & fia — Be; i 

aggiunto ,chele pene pecuniarie in detti ftatuti contenute fi 78 UU 
suse 





intendano 86 fiano duplicare, e duplicare fi debbano, non SNO 1° 

intendendo, che habbia luogo ne gli huomini del nta conii 

UR ESS 0 rca 
Che.il Decreto fatto dell’Anno 1g53;alli 21. d'Ottobre | Agra LM4 Hipl 


circa la duplicatione delle penc per li delitti commifsi com 7 42,,, AM fer, 4, 


le cotrade. A E 





4 da 


©armeprohibite non comprenda fenonle armi delle quali 790 
ole ftatuto fatto nel. 1561. della pena dichi porta farmi |, 2041 Î 

- ele quali armi la pena per detto ftatuto viene duplicata sl LL east di ii 

gote i usa t - 70° s2% ' A (RA 

end na ! 
en fre LA SSA | 

di br f1zg291 2/7 11V2V99P i LIANT, 
2945 «l'albo cos 914 sz140) ‘| 

UE O Po ta di | 


b ak: a 


5 lm [uri Mo 
Ri. 
Decreto s'intenda ;”. rp vheil Bargello fia tenuto, 8 debbi. C* ; 





“qual Patuto € fampato, olio | 


n dd 5 È RO lo è. È O i IO ; on 1 RE ol 
Per cuui” «ca° giou an id 2 dieci anni In fu,.i quali'ogni gior 





battuti di venticinque ssferz” 0 vu” Licamentefotto la loggia a 


- 
pae 
®» 
L'h 

















prigivut, da'le quali non pofsino effere rilaffàti fe tion pas 


ta 


Lili DIAL, , Cheloftaturo del quarro sibro capii: s'intenda,&fa 


È Che ftatuto & ordinato s'intenda &fi. cho pe-fona alcuî 
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depofitionedell’accufatore per mezzo di fio giuramento, .uienin i i e 


î 
RADAR] 


imborfato rimanendo fermo lo ftatuto preditto,&lidecre 


ne a beneficiordella Citta, 0000 venite di di 
> 4 Ltenella pena fopra detta non incorrino quelli ylig nali di 
comm’ sione del Mag. 
no tl colloquio ; participation n 
Mag; Gonf” coniere 8 Secretaril non polsini na, 
Cideli 1 commifsione fe non per caula publica , de 
per tutela pallo‘. defifigop +0. ifonto ric Gn 
Stiossi odio depp 0 TIRO 03 
| Etpercheporil 0". vag.3 de Mag: Ninetta o pe, alenza 
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"e Wa aretina leanazafi ital ja a ran 
de Mer fatiti fi fannoalcane cole perilcarico alorolim pos 
fto ret, 0uali alcuno pretende effer in giuriato;però decre 
10;86c «di co s'intenda,& (ia che ogni volta; che per cagio 


ned'alcun® ofsfatta he (oprafcritti cafi, alcuni di quelli 


cufa) &iaurorità” n <guita;alturio de prefati falle percoo, 
"o ferito tom arme Nad' 107 Lo, alcuna forte di metallo:con effu< 
fionedifangue,il'delinr,avate fia punito; gt condennato del | 
Ta‘pena del'capo in moa. _hr m.‘9i45 86 fele ferite, o percof. 
‘+ Ifefarinnocommiffe combafte sé , pietra, o'altracofa da of. 
«feniderenella faccia oltrala pere? ctlitacuti fia punita fta- 
‘ renelle carcere del faflo:cin quant.cim uc “iorni, &:fe fara 
‘no'commiffe 'n'altrà parte delcorpo far siae! volto fia puni 
to a ftarein dette carcere quiadici.giorni,?, Ai piu inlire du 
“cento’di buona moneta per finodn mille j conti /erara lacom 
“ditione' della perfor a &qualita del-delitto:; & fepe* dette 
Ferita o:percofle GiperdeTe yo debilitaffe membro. ;uno; 
fiapunito il delinquente a Rare in dette carcere fel ich. 7, 
‘dadertelire ducentd perfino in mille confid erata!la cor di- 
Stione della perfona; arqualita' del delitto; olire alle altre pu 
‘ne delli Ratuti; 8fe di derre ferite, & percoffe,;momfarà vfci - 
to fingue; fia punitoil deh oquentenella meràdelle dopra» 
«dette pene , tanto pecuniarie; comedelle:carcere;refpettiva 
“mente, & nelle pene prefsre dellam Orte; pecumiaric, 8 cafe 
‘cere, refpertivamente,sca dino ancora;& condennarefi deb 
‘bano quelli, che ha neflero fatto ferire;o percuotere:per la cau 
‘ fa detta di fopra; & perche faria forfe difficile provare, che | 
le ferite > & percofle fuflero Rate date perlecagioni dette di 
 fopra,quelli chebaranoa giudicare habbino licenza, & auto 
Tita'di dichiarare effere ftare:date, & comiffe per la-cagione 
predetta per conietture,& indititin contumacia della parto, 
‘come parta allafua, diferetione, &le predette difpofitioni 
COMprendano ancora quelli , li quali ferifferd; o percuotefe 
(GL Seni e, 0 percuorerefaceflero alcun 0; perche hauelle 
detto; o configliato ne' configli, o ne' collo ualbado raggi. 
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‘ erpetuo.efsilio dalla Citta eterri- 
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1 si den gli prelumi. 
STR rlano fopra tali banditi , 8 fi p ; 
tuttii ftatuti , che parlano: £ _ vello che ferira’, come 
(nappa a cho ildeliagpones icona habbi voluto am= | | 
p Kex0.8 di Rs ‘erire Ni edi sita Leo EE 
vello che percuotere , & pa (i fa ilcontrario;. / E 
Derganti feriro & per SIAT A San fi debbano, J, g/M4 1/ doree 
Id prtai ‘3 OC CONACNU i FRA 
nedefima penacadano, cond anto di nottcy & _/,,o cr /# 
D. dl Leni cli qui ; tanto di giorno rali È Ana Ae 
i Gi dla Citta come fuori ’ ingl vi di dr: ila 
x odipinta join quell i neo effufione di (an- | 
Shiraz Di rcuoteranno, 0 feriranno con enuti ne E 
ucalcun Cittadino di Lucca, & fficio dell'entrate non #l e 
Ì itorita de’ Mag Signori con l'officio di Bei N 
‘autorita de' Mag. Signori con Mer Ì 
tenda a liberare lidelinguenri. °° Hague 
£ | a Lodo Da Delt 543» ù - to del quar: 
» e'quali per la forma dello ft si 
4 " pra D helm GILEOL ci I 
fotto la Rub. di eli tane nr cali crimi- - I 
iuftitia , o la effecutionedella Pago pena refti ferma, Lu 
E ti @ appolla la pena della morte tà ve cappotta poni. 177" 
ma miglia cli eldetto ao suole 
suniaria , la detta pena in ciale dibuona moneta; le % 
8e fia crefciura per fino in e dieci Bionda SR ci 
SARAI ; da 5 IRE simre Ip ) deg 4 i ili MASS: (i 
n : ? :nda ipfolure, TIMES, | i RI 
lennagione leguita, SAHEERPGA SZ ua ("0:02 
no della condennagio i Dot nes incorfoin pegaic ; O I MOR ire - (00 
atto. 86 fenza altra dichiarationes. iena delle carcere fuc®. “sì % 
e rcerenuouctremeli legmiatane, ir ; 8 cutre le ue | 
SAVE so della pena pecuniaria derrat &perfonali Ù Di 
perg Rapli pis vana rina Bee O I I 
sf rtiaame te fi commetranos& dor (tatuto, & la prefeno sa STURA 
ate Do fuggira,come no pica Barigello,maane “| 
ditrone CO sy gini isa f MIgHIe en 
te oil aule 115: Podelt, fu famig 
lotta fealcuno ANTONIA 








Nd a 
4 MEP % MAG (, 1) 
ESSAROROA del 
è ;r 


x 


| 


Im f1l"+8 Jobnnia NI 


î E: che ne'cafin 
- tolibrocap.115- 


JR 


(0 90 
pae no SE 
7 i 


#1 ERA 
I 


DR) 


. ma e ? 
VAR E RS 


Imada,cali;& caule yi 
“e)chenel moda, ca 65 e ( qui “gii | 
dar inconfideratamente far& |. _/,,,. frena 1 


pci’, 8eePecutori,8e loro famin | | ,,.4 Dese ap Pre 
x " n Fat I QL “MN ML HP NERE VAIO 4 1 i È ; dA 
‘ infultocontrali prefanof. Ci DA 


d uo 
o. 


armi balton of «db re punito $c00 
l'@ioi apitti. DAI AP AR O A 
4A glic con nto di buone 7A o, ) a nelle 
























| LEGGI, E DECRETI # 
n-l'uersocre del fafovn mefe, lequalilire trecento fe non . 
pagi.erà va dieci giorni, cadiin pena di ftare in dette carce! 
retrealr.ne i, &cofi meli quattro; &tutte Te predette pe= 
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SOPRA SVPAL'ERICIK. i 7° 
to non dimeno quando la pena éarbirraria fia alla morte in 
clafiue nel qual cafo lo (tatuto refti fermo ,8e iabifogno per. 
* fareincorrereil delinquente in detta pena, cheilromore,& 
tumulto fia fufcitato in detto. cafo. dirai dol 
* Etpiù oltreciafcuno, che ne’ cali del detto ftatuto , oalcu 








JE 1 O ‘adi quelli commetterà delitto percuotendo,o ferendo con | ; e 
i A è gnifico configlio gii “anita fatti a gli effecutori,& gl'impedi "i i “e Bonis o fade du Apre langue ipfoiure, 8 di TG 
n A LR Re Hi ta dai S0Glacha parendoli pofla pu SS ipfofatto ; 8 fenza altra dichiaratione da farfi sintenda, &. — | TT9 
Pi eg > dolio oi fia bandiro,& condennato nellecondennagioni, &penedel <> TI 9 
a fotto vinculo digiur.mento dentro iltempo del Le quali ia detto Batuto fi fa mentione, riferendo ciafcuna 0 
bi f decreto». | NI ; AURA lia alcafofuo,&fihabbia, & reputi come fe in dette pene . 9 | 
i. | Et a Dit 5 iu et ipglgiolsnf20r®. ANNETTE fulfe deferitto nell'archiuio publico, quanto a quefto fola- "ol + i) 
Î i; volubitiome ch brave prete | È pioneo X sii prohibito il potere resta Citta di Lucca mente ché fubito » gcincontinente fegù to il delitro polla Te 
IA (RU dl: fove nai spire ’ effercitarfii] giuoco, che volgarmente 1 dice «rare girelle, fenza pena eflere offefo in quel modo & forma che fidifpo> |!» nette MS TE 
«0 643 formaggi , & palle di legno ; fotto la pena per ciafrheduno 7 


fante di Audi i nie per lo atuto del quarto libro cap. 22. fotto la Rub. che il 
| contrafaciente di fiorini dieci a trentafei d'appuc.ri perla | a 

PIO ‘ > terza parteall'accufatore, per l’altra all’efecutore, & per!" 
1a IR) 5/0 e aa trafal' Mag, Comune, i aio i 


ie 


andito poflafenza pena efferoffelo. >» gni. da ; 
D cia li Commifsatii ; 86 prouigionati di dette porte, & Mena 7 
ciafcuno diloro feguito , che faracafo alcuno dioffela,co- /erv® esso =° 


te 
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Delx 544. peipetuo; 











nine e" 


«(Et chelo Ratùto del quartolib. cap: 242. forta i Rub.del 


19 pmenccettah ‘alb: Nepened'acerefcerli felimaleficii fono commifsi alle porta 


della Citta diLucca, 8& il decreto fatto alli 24. di Gen.1533» 
& rinouato alli 17. di Nouembre 1536. reftino fermi nel 
or vigore con leinfrafcritte, nendimenolimitationi, core 
retloni, &additioni. ii ci. 0... Beal 


medi fopra; fubito, se (enza intervallo ditempo fia tenuto, | n 


&debba ritenere, & far prigione i delinquen ti,8e con fegnar 
Ji con effetto nella carcere della Torre del Palazzo de Mag. 
Signori Antiani , fotto la pena di priuatione dell officio sil 
‘quale eflercitaffero ; & di tutti gli altri peranni dieci profsi- 
mi nella quale incorranoipfoture, 8 ipfofatto , 8 feaza all 
‘tra dichiaratione, & percofi priuati fi debbino defi criuere 
qietlibro de' privati, & non fegli ammetta fcuf: a alcuna fenò 
ui'.Tentia dalla porta;o di vna prefta fuga del delinquente a 


\ ci # i DA RITI LASATANE 
DE “Cheilfito delle dette porte del quale fi enti di 
; 4 ‘Ifito delle dette porte delquale fi fa mentione nello 
; Li, La Ae Se ituto prefatos'intend P La O a 4 
) A vo bs di de ea Are) dl di ichia' ati de’ Magi Signori; &feil delinquente non per- vita - 
Ù! di i A Magolteli Lodo RAC Biel douo gotta Eh VA di elfere prefo; condutto ‘& confegnato, come di à 
È 19g0 della guardia , fiche ciafcuno il quale farà delitti den Monete e toni,o falla, polî! 
i ro dettii ab di I FR n | - «n 'facer do refiltenza conarmi, o baltoni,ofafla,, polla 
CI tro detti raftelli s'intenda hauere deliquito denero'ilfito del: | 2 | fopra; face” do refifte . 
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No Stasicome ilidenoiftatuto; 1,0 ore 
sc pertorre via tutteledifficulta‘, & dubicta',s'intenda, 
& fiano c ancellate dal detto ftatuto-l'infrafcritte: parole di 
quello » cio è:Erle predette cofe habbino luogo; quandoi 
romore, otumulto fuffe fufcitato ; fiche ciafcuno il quale 
cometteràdelitto ne'cafi del detto tatuto pofa,& debba ef- 

atanto fe fulle (ufcitato r 


= Dl) 


more, tumulto,come no,eccet 
% P 1 hf, i id e» to 


" dalli dettitipendiarii efere offefo, 8 ammazzato fenza pe= 


na; 8 non dime gli Mag. Signori fiano tenuti fotto yinco x bi by 
Li 


| lodigiuramente *.r.1i cafi di ciafcuna offela comprefain 


detto (tatuto con tut". lev'rconftanze, & qualità proporre 
nel Mag. Configlio t. + otr. giorni, poi che farà feguito il ca 
fo, acciochein quello fi poss «castaro, & deli berare di a A 

a pn, aisi \ et 3 > d ; ita ta $ ®° ai o; 
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— polla fare». s'intenda »&fiata 


Padroni, 





i 3 Er «ho Patti gli Officiali fegondo che appartiene A 
gIurito..10”.,,1,an0 tenuti, & debbiano condennareli delia. 
Quarta parte piu “,-Île derte pene, & condennagioni pecunia 
rie; &fe ilconacn' ar, pagherà tra dieci giorni, dal giorno 


della fewrentia da cor. puterlila condennagione,s'intenda 


ipfoiure libero dalla act, pia del quarro piu, laqual a 

del quarto più fi debba QUErU fe ancora nelle pene de Des 

creti 1568, alli 13, Genaio, i TOTVE RR Rae GE 

I RS ALENIA A IS ME EI 

| S'intenda & fia prohibito a ciafcuna per fona , che vende 
legna tanto minute quanta grofle ,& pap'.“. è: {trami, & fo 
pra le carra ancora, di fare, & Lie do 


Francefco, di San Frediano, &San Saluatore; ve la piaz: 
za douefivendel’erba, liquali luoghi s’intendino..& fie-> 
depurari per quefto effetto, fotto la pena della perdita felle 
legna, & dibolognini cinque per ciafcuna foma de ad 
cartila pena pecuniaria a glieffecutori, &Ie legne a' carce» 
rati nelle carcere del (ala, &forro pena di perdere la paglia 
& firami d'applicarfia'ditti.efecutori spofsino nondimeno 
andare perla Citta vendendo dente legna, paglic, &(trami» 
porche n fi fermino nelle rado, come diiopra & dll 
prederre cole ne fia giudice comperentel'Ofliciale del Fon» 
daco , & li Mag. Signori , oltreil Signor Pod eltà;& l'Officia. 
feel Fondaco habbino cura dell’offerusza di quelta legge. 
unariurit Delta 545» perpetuo. Ha Di Hr 1 
della pen a di quelli che giocano, s'atenda; & fia ridottoal 
la debita ,.& verdeo {seruanza con quefta corretrione: & ad 


diviane, chedoue perlo derto ftaturo fi prohibifce il poere 
, ammetteri proua In:contrario contrala relati onedi due fa» 


Ica, &lcuara ogni corrutela 
(nti di entrare per forza 
etere» 0 d'altroue contra la vologtà de' 
, quali non li voleficro aprirela porta, & decreta | 
| s'intenda, 


& abufione introdotta da gli e 
nelle cafe xo perle fineltr c pa d' 





quenti (oltre ille pene pecuniarie: dalli Batuti rafate) nella 








‘c0yo-vero barattaria.' 10». 0 


JaRubrica de partiti probibiri;& della pena de' contrafacie. / 
- ti,s'intendano,&fiano aggiunte, &appoftele infraferitte pa 
* folc,cioé: Etper coli condennato mandar (debba all’ar- 
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s'intenda & fia cheli detti effecutori non poffano per forza, 
‘  cimaltromodo entrare nelle cafe chiufe, ne perla porta, nei 

perle fineltre; &contrafacendo cadino in pena di cinquan-. 
ta lire di buona moneta; nelle quali cafe non ficomprenda. — 


nole hoftarie &tauerne' & i luoghi, oue fi fuol tenere giuo- 


DUAN 


Sy BR 5) 41 PRETE 1% ‘Del 1546. perpetuo. i i : ; î i di do 
 Chendfinedello ftatuto del quarto libro cap. 230; fotto 


chiuio publico perl Sig. Podetti, d'applicarfi la detta pena 
per la metd al MapComune di Lucca,per vna quarra parte al 


l'accuf4ore; 8 perl'altra quarta parte all’efecutore, &ilpa> | 
| drefia fiuto peri figlivoli 8 figliuole non maritate s.ilma- 
rito peila moglic,:8c1: adroni &poffeffoti,o habi tatori del 3 


ditta pna ® MOLE Guro RIO II Vi lar FRI DE 
PR PIETRA ARES TETRA I 2 SOI ja eun i, gi ate 
WES Ri hi SD ‘Ddirs49: erpeto. | > 
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fe cafe o botteghie'oue/lifaceffero i partiti fiano tenuti alla 







































lib. 4. fub.Rub. de sexe i 
doppo quelle parole conui&a,&, 


i de effeQu fentesti' ban; Ù 
le infraferitte 
Meg MII i i 


ennata, sint.a;a0, & fiano 
at) parolecio è, ZA... 
* fiacenuto;80debba l’officia.e” ae 
lella cattura hauet c: 
 dofottola infrafcritta pena di hi sof. ini ao. 
‘© Erché doppo quelle pa role debez fi 

— &f&ano aggiunte leinfraferitte; cio e 
| intendendodegliofficiali foreftic rigiquali + Lai 

| Findicato ; fegondola difpofitione de'loro:c pire:. ,kl'ofit 
Janditoame (crenvai. 
ine di Luccaglaun 
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SOPRA UT MALEFICI: 9 
imiodo;tcin quefti ancora fici coprendino quelli;i qualiider 
sgi beneficii,overo vno:de dui domidaffero;&quellisottenef 
‘fero,n6 pofsinopercinque anni p rofsimi;dal giorno:cheot 
xcerrino:portar alcuna cofaiin capo nella Città e ternitorio di 
Lucca; fenon comevolgarmentefi dice di colorgiallo:,.n6 
‘intendendo: per detto:colore la paglia, & fempre;& conti- 
nuamente di giorno, &-fuora di cafa fiano tenuti portarein 
capo ilcoprimento deldetto colore; 86:contrafacendò;turti 
quelli che contrauerraano:cadino im pena di bando di cfilio 
dalla Citta;eterritorio:di Lucca per; anni:cinque, nella qual 
pend ipfofatto; &ipfoiu re: 8 (enza alcuna dichiarationefi. 








Letta gra $ I 


jnteridino ;& fiano incorifi;8c fi habbino &fireputino;ico=...i rune ») 


mofeiniderta pena fuflero deferitti percondennati ; gebam- > 
ditinell'archiuio publico;&fe farinoiprchi cadinoipfofatto 
:scipfoiurein pena s& bando delcapo ,:& fc nza:altra dichia 
ratione percofi banditifi debbino mandare perilS.Podeltd 
‘all'archiaio publico:coniquefta condition e,cdichiaratione. 
ai ted De 70, vcetrapa! a 111 (sins rob 
:'«Chetutri quelli cheidomanderanno alcuno di dercibencfi 
ciifranotenuti , 8 debbino ilgiornomedefimo; che. orterri 
nol inhibitorie mercerfria ‘capo berretta 0 aler o Coprimen 


call 
9 ATA è d'a 


to dipanno.di colote:gialio:alla paglia snon'intendendo:per | ° 


detto colore la paglia; dipoi portath cla per iltempo;&nel 
modo: &formascheindetto deererofi:dicesconiquelto pe 
rd; chequello,o quelli, che fra (cimeli profsimi.dal'giormo 
delle dettcinbibitoric'otienute faranno rivocare effeinhito- | 
- eiwlorfauore congelle; & che rinuntierannoallalive,scal 
+.p-icioperloro intehtato; pofsino dilfubito fattaraliiuo., 
gatione” sotinuntaldifmettere diportare ral'berretta, ico 
primiat giallo vcome: difopra yinaquando dentforaldet- 
totempo dif. meli, o vero dentro:altempo del dècreto qua 
do'ottertannio refpertivamente quelti tali: fuflerotrowati:fen. 
«ga detta:berretta è 4 altro coprimento;che di panno d i colo 
‘regialloalla pagli /, .nedifopra;cadino nel bando diefi. 
‘lio pet cinqueanni e), 1609,& forma,che per detto'decre= 
‘tofidifpone;stdi piu ‘altor si dicci da darfi'all’accufatore, 
È comeidifottofidirà; nello to’ pene perils. Podefta confti 
“rodellaocontrauentioné firdcub’ o andare per condennati 
* all'afetiivio pub; &ca.ciafcuno fia” «eratali controuenienti, | 
s101979) Leni » accu- 
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o LEGGI, E!DEGRETT 
“9 certa re) & guadagni fcu di d leci de'danari del Mag. Comu 


iP jalilo spett. officio dell’entrate fia tenuto.farli pagare 


iti Gerov' 10 condennati nell'archiuioin dette pene, &.c6 que 
i % cap Ri VENA À 
ul % x 


PINCO, isa n 
a Marte, d 


gi \ 


ca) ©  praferittavomaredaan cora tatti-quelli;.i qualidornanda( 
IL iferosofaceffero qu'aytennarie;o celsione de beni nella cor 
Monibiceo ‘tede'Mercanti,o.-he ‘nea corte prefentafsinoilora libri., 
ai a ornaibobrsdibs MW sal perpetuo: ERI ESE RTIIOO Toti (CPT: PRI 
Le Etacciochenò nalcap' 4 0 tinta fopraquella:parola ne' ca 
pitoli del Barigello;circa all’ eci tione de' badici dali Mag. 
o... # Pr 30 8cAllutt, Configlio generale! - «nr» canti nSatiahà [nego 
D+ Lendl A4A&G 55 -di det parolasintendano;e ia. poP.'cinfafritt,cio@ 
en i I ‘ fra horequattro dall'horadellaéatrv ati mndo che pigliam 


‘ idoalcun bandito da eflo Mag.Config3}. e _utorefiatenu 
‘to fotto.la' pena:delli Baruti,farl’effecution' fra s tro hore 
dall’hora della cattura, rimancàdo:ferm i;.&.nel ovigoteli 

detti ftatuti nell’altreparti. + Deln567. perpetuo. 


Di 
Lama Si da 26% 


smorte,nella citta di Lucca fiano:ten uti,e debbano fatnel” 0 


i ; yeutionefra quattro hore;dall'hora della cattura;fotto la pens 

i TASIELTA a Ta esta ‘che fon tenuti fare l’efecutione d c'bandi del Mag:selIlultre 
‘Enfiglio;. |... ‘Derssrcia terapo qeletolonag 

‘9 Chetuttiquelli,i quali nella Cittayeterritorio'di Lucca cò 

‘porrano;feriverino,publicherino,aivero darfinoropera che 


ua. D «zanomo;libelli famofi,verfi tara latini,come.volgari;overo 
di. 1a 0A > SH feorebor alta erinaraîquall voglia livgua feritta,e cGpolta, laqual 
Î <_} dara feditione publ: e catra la quiete delpacificoze popolare 
f , ata;a:dichiarationedelM «S.Gonfalonicri di'giufticia del S. 
iPodelta;&& dellispet, Segretari, 8cefamiu atori s’intendano,e 
fianoincorfiipfoiure, &ipfofi tro(ritrovata la verita) nella 
«pena dieflerli tagliata latefta inmodo:chemuoiano,& dico. 
ficarione de’ beni,8per.cofi cidénati mandar fi debbanosl 
-l’archiui o pu b.el’accufatore guadagni la torza parte del! 5a 
«Gh(cati, purche né pafsi lasimadi:w:2001 (e il delinquéro 
‘na hard beni,o vero fendafcedellato lasania fudettaguada 
‘gni il detto accufatore de’ denàri deleéèw.100: &Pofficio fo 
«pral'entrate fia tenuto fotto pena di v.2 5. en I 
ni Rena | Duccio Mg prefca: 
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1a: © o1re ayutala fede. da’ Cuftodi, che fimili contrauenicm 


i dAta adici une,e né Ia p rou igion c'56e: d i fpofiti one prefa ta,&fo= 


.Chegli effecutoti, i.quali pigli eranno alcun ban lito la 


Lioéponga;che Gferivazo fi publichifortanome d’altri,ofea | 
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| LEQGI: E DECRETI» 
i ilaolta00 Denso, 


i "A Spr ritrouare li delinquenti nel fegond / 
csfatà o-difopra de libelli famofi contra particolari, w 

‘ puri” ae» fonefia inautorità del Mag.-Sig. Gonfalloai n; 
di.giuueti» ; del Sig. Podeltà, Segretari, &cflami ‘RICA; 
ifan Ros adetta » Segretari; &:cflaminarori,in, 

er1u”.0, come-nél primo cafo della foprafcritta 


tutto; &; 


leggeli : If 
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en 552 perpetuo. 


) | cisl al : o Ù O BETA Do 
# Hu nella Città è «Lu =ca intenda & fia probibita;il nuos 
mecza: VO Biuaog chiamato vo garr.ente a palla.a magli; NR 
A la SAven dà; n hib ; pie ini é sid maglio ,.fchefi 
mi dini Ibito a:ciafcr.ao gi “inal fi voglia grade.iocon 
PROSS CONSONA Ka RICEN Ip a POLENTA NG, 

‘= difiorididicciper ciafcuno sà + ,tcu'.* vol 4, lotto pena 
dei PE pertatorzà 0 palla 
an A sobria ‘parte all'aceufatore, pe” 90'9'.ca all'eTecutore, 

È gi & per l’aleraal Mag. Commune; .. PARRA) 


n ui VEoticih Delt$ 55» petpertos. i 9720 Ù ; sN 
? Sintenda:8efia prohibito aqualfi voglia hg: ua 


lun Me "2 monia ni La Tu Lis edo 
lunque ftato,; grado, étà ; oconditione sdi giuoc. icinqual 


fre f frane valo fivoglia luogo della Cittàialgiuo: | I 
rase a frate pombole go con aCinzalgiuocadelle falla, & cor eve 


villa col . garmente li dice, farc'alle faffate.conifrombole, o i. altr, 


FISS i voglia'‘modo ‘oti di 
I E nitinan Gila afotto densa custa 
a x fe fara minore i di: { tro pena a qualunqr d 
‘enelle Ae E i 
. delfaffavi in i A maggiore; di tare. nelle. carcere 
linquente prefo; Resa indi pz i per ciafcuno.des 
fhe La FILI Ùì RAR O; 1 U sa f $ nÎ su : Ò ff, 
che dalle carcere fa rilaffato, QUA TAAARN tO pagina 50008 
ve Deltss@atempo i 


FOMATI 


ha 


-. Cheil Barigello; 8 Cavalieri del Sig. Podea PAS da 
l'eletutioni:che per qual fi voglia caufa Ù 


tise ia igati ditutre 
. non eftettuaffero. erod:efi 
ttonatTero pera o Potro efeunare contra di quellshé 
todi giorno “i Hip con'arme probibitenclla Gita, tà 
imm alia | i i notte, dentro il termine di 24» hose 
dienià a Ò bili FORI al li Mag.Si go ori 3 cherife 
‘nes& ciente o emécanla qualita dell'arme perlor 
laquel i debbi 7 Lu cheintali cffecutioni gli occorreliero, 
Cancellaria. forca ne Peri Cancellieri ful manualodella 
Doo .e019 a lotto pena a effo Barigello; 8 Caualiero di prie 
IRE uatione 


po TE SaR 








25.sferzare; ousrodilta 
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gatiohe dell'officio ipfofatto ,. 8 ipfoiure fenza altra dichia- 


satione,& di ducati cento d'oro d’applicarfial Mag. Comu: 
ne immediate feguita la.contrauentione, & liprefati Mage. 
Signori-fianotenuti , 8 debbino , fotto pena di fcudicento, 


 8cdipergiuro per ciafcuno nel primo Magi Configlio da c6- 


gregarfi dopolla riceupta notitia, & dopo la prima propofta, 
propalare, notificare nel Mag. Configlio 1utto quello che, 
dalli prefati Barigello,o Caualieri li fara ftato e[po fo,&no- 
tificato ; & che fi ritrouera feritto in detto manuale , accio=. 
che polTa fopra tutto havere quella confideratione,che piuli. 
piacerà, 115) [:1 DAp asd [alletpoc in) 1100 ona a” 
‘‘ Cheogni volta che nella Gita jo diftretto di Lucca fi fa- 


éelle pet alcuno cittadino rumulto, coadunatione » 0 FANNO: ( L: 
î k A fia) fa © i 
Iunatibiti 2 racco 


re PZ Ù) 
Leo Po \ 


di perfoneconarme, o.fenza, li Mag. Signori, parendogli,, 
ehetalerauno tumulto xo:coadunati one poteffe por tarcal. 
cun difordine, o per.sut vare la quiete della citta po 
debbano mandarein quelluogo vn'huomo publico conva 
compagno , il qualecomandi alle perfone raunate che fipar., 
fino.difieme, & comparifcano dinanzi. loro Signor! 
memeglio giudicheranno a propofito fotto quelle pene.pe= -. - 
cuniaric che parranno aloro Signor iein vna zo piuvolte da | 
cento fcudi finincinquecento a loro arbitrio.» clla quale 
intendanoincorf & alla relatione de’ mandati da loro Sh 
gnoricfiprehtii ntiera fede,,8 efsi Mag. Signori fiano tenuti 
alla pena di cento (cudi, contando aloro perla relatione di 
detti maridari delli inobedienza fra tregiorni dichia rire el 
‘ercincorliin détte pene, &li Cancellieri fotto pena di feus 
i? jGano obligati fra tre giorni allhora feguenti,mandar, 

‘ Bipe..condennatiall'archiuio publico, 8cfia ancora in auto» 
rita di c11Mag. Signori far catturare quelle perfone. inober 
dienti che gli potranno, perio che ne dia noutia al primo, 
Mag. Confip*.o da congregarfi dopoil cafo,accioche vipot 
{a deliberareromer eglio gli. patra » 8 quando, loro Signo. 
rie;fatto chehaue” 47. nofepararetale rauno,0.€ oadunatione ; 
‘conofcanio effere ft :.v*utr »dolofamente, &con animo cal. 
tiuo,nomoftauteche «i Pet iS feparati, fiano tenuti con ogni È 
diligentiaritrouate glistor', ecolpeuoli di tal rauno,& co 
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tenda, 8cfia,che non pofsino condennare alcuno, ilqualeha “N 
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mia] biatogozi 108 © Delt5584 tempo. O (BOSISIO ) 
| Ches'ntenda  &fia prohibitoa qualunche perfonadi =. | 
qual fi voglia ftaros grado, feflo d:conditione;di tenere,co. de Furst 
me volgarmente fi dice > Bifcaffa, &tanto nella Gipagronnii «Vi. cn cs esi vl 
nelterritotio; 0 daf Ficetto,o permieriere a qual fi voglia per. Vere I 
fona, di giuovare in cala della (aa habitatione 50 iriqualtimo © "di 
chealtro ludgo; aqualfi veglia forte di giuoco»tahio di da- A 
< eo; o fortò (peranza di premio;sd arbitrio deligiudice,: 
6 .c proredetd; fono penadi bando di cfsilio dalloditnorerò. — Arad > 
tI da < 


rivgualito dicarte eraniò proibito, quantopemello; pet = /. 4... A 
Ap RTG | 


gitori, diLueca; a vfunzade' di(coli per fei anni, & l'accula: 
roregiadagr' feudi dieci de' denati del Comune yrittowara» 
la verità; > dichiaratione del giudiceche procederas &silba: | 4 


fi palfarlila Supj.:ic7.10.04, fe non hard pagato primaal Co o 
iuneli detti feudi d’ sein contante 80 in queltireafts'intene se 
da j 8 fia datesurorit. ata cigliofficiali;i quali pofsimo pro» - 
cedere di fare catturare nel», d' chegli parra vumbepioliisb o > eu 
quali a eSsi follero dati ipmor 4 1b"uelsero perdeliaquent cad CR 
GIILIO NA i In tenere. 



























































Sam 0" la bifcafla, o dar ricetto 5 0 lafciar giuocare, cos 
me vio .«a, & contratali catturati di procederealla pena di 
fopraord* «ari, & s'intendano , & fiano giudici competenti 
tanto li.Ma'.Signnri contra li forafieri, &-ditrittuali? co. 
meil Sig. PodeP. l'Officiale,& configlieri del Fondaco, & 


li Commifsarit, ® V'ca-ii nellaloro giurifditione, &habs 


biluogola preuenuo”.. «i quali pofsano procedere fomma, 
riamente fenza ftrepn>/2f ju ‘a di giuditio con quelle pra. 
uc, inditii, verifimilitutuni .& prefuntione, chea. quella 
© che procedefse parrà, purche nu) toceda alla cordenna, 
gione fenon per confefsione del delir quente, o fe non glicà 
fterà del delitto per mezzo dell'accufar sr con (uo giura mé 
toconvn teftimone degno di fede, ad ar' str ‘o {uo, & fipof 
fa conofcere contra li delinquenti nel ca-a ast difopra per 
fia in terminedi cinqueannialihoraprofsir pi. 
ATICGIIIRGLI, Del 5 58.4tempo. i ef" 
> Che nefsuna perfona di che tato; grado, fefso jo condi 
tione fi fia pofsa comprare per fe, o per altri nella Città o.ter 
Pitorio diLucca, o nellaiura :di Monfignor Reuerenvife?. 
"pw il Vefcouo, cede R euer. Sig. Canonici pe r rivendere nici 
E RR SA aaa 

na Se: a ; tnaine ia Citta, territorio, & Iura 
pretate; eccetto perol'hortaglie, intendendo ancora, che fot 
tola medefima prohibitione s'intendi , & fia ogni forte dive 
cellami, faluagine, & pollami;, 8 ogni forte di grafcia na. 
ti, prefi,,8 fatta nella medefima; Citta, territorio, 8ciura, 


E+ 


fotto pena di fcuditre d’oro per.ciàfcuno che controfara pes | 


pa Asola > per i fi cconda di (cudifei,& perla terz avol 
& fi debba 3. Li di (tare va mefe nelle carcere publiches 
Tohazo inf laini ri per il Sig. Podett4, &e l’Officiale del 
tfauenicati. n To percio da ordinarfi tanto delli con-i 

DIENTI s quanto delle contraue nti oni,& confegnarfi det 


to libr dima, i, 1 le 
!bro dimano.in mano alfuccefsore » fotto pena di feudi 






officio decente oi easquanto per dito; Officialo& 
da, Scterza volte ata to poterli condennare nella fec0 
sotivall'aliro feet ente del'vno fia reputodares 
STE al altro feguite le condennagioni, Iequali pene pecus 
e n 
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SOPRUNA MALERIONI > 16 


Giarion debbino diftribuire fecondo la forma degli ftatuti 


della detta Corte del Fondaco, efiano giudici competenti di 
tali contrauentionitanto il Mag:S- Podelta, quanto l’officio: 


&c'officiale fopradetti; & habbi luogola preuentione, ilqual 


Sig. Podefta, quando fia a lui portola denuntia di tal con- 
trauentione fia tenuto immediate farla ponerenellibro:per- 
ciò ordinato, & fra giorni quindici continui hauerla: {pe= 
dita condennando, o.vero affoluendo fecondofia di ragio- 
ne, &inquelmodo, & forma, & fotto quelle pene che é te. 
nuto fpedirle Officio predetto. | 0 str ogo 


Con dichiarationeperò chenelle fopradette proh ibitioni — 


rion ficomprenda ; ne fia prohibito il poterecomprarcaran 
ci, limoni , cedri, capretti &taltrecatni da macellare. Ne 


vi fi comprendino ane@ta gli hoftiche poffano alloggiare, c 
dar da mangiare, liquali pofsino comprar vino, &altrevit .... 


touaglie per il cofumo dellelorohoftarie, in quelmodo che 
fi difpone per il Capitolo 26: delli:(tatuti del Fondaco; pur= 
che non comprino fuori della Citta , fecon doll'ordine nuo- 
uamente facto foprala prohibitione dell’Hoftari e, dichiara 
do chel’olio fi poffa comprare, 88 venderea minuto fecon=. 


do il Cap. 27. del detto libro; vietando efprefamente; che 


nella Citta, ne dentrole quattro miglia da efla non fi pofla 
comprarcolio per rivendere; fottola pena detta di fopra. 

Chefottola pena detta di fopra ; nefluno diqual fi voglia 
grado, feflo, conditione, poffa vendere fula piazza publi» 


ca di San Michele, ne dentrolecatene fui ban chetti,o ftore, 


e (otro tende, nein alcun'altro modo,fenon nelle botteghe 


“sdins-ie che fono dentrole ditte catene; ouero in alere piaz 
ze, ?.Auoghi fuori di derta piazza publica forte alcu radi ro 
be, cio épa'.ni nuoui; o vecchi, tele, ferramenti)vini,ogli; 
legnami «equal fi voglia altra forte di cofe vendibili, fuo- 
ri di vettcaaglie , lequali non'pofsino ‘però vendere, ne fu 
ftore, ne' ban.ar iti vetende. |. pg sa Isonzo 2 

Chea quelti vati .10 1 Augliori, s'intendi'affeguata la piaz 
za di San Saluatore dure ff pofsino ridurre a vendére qual 


- cofapervio de pover:, la tuale fi debba accommodare;o cò 


‘altraco) o inaltro modo, rum» parràallo spett. Officio del 
Pentrate,& fenza (pela dice an.i.c'alle fpefe loro:di certe 


—. dritto che deueno pagare, Che 
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pali in 


A tempo, 


A tempo. 


I A tempo, 


Perpetuo. 


Perfetuo, 


Atempo, 


| Etperabreuiare quanto fia pofsIbile leintanzedelle cau- l 





| LEGGI, E-DECRETY. 
Che «pa dmibitione del comprar ingroffo a Viareggio fi 
intena‘le ata viain modo, cheegni perfona polla compra» 


reliberar re iando cofa viile perla Citta. radi 
| Ets'intend,,&#. orohibito fottola pena detta di fopra ,. “E 
che nella detta p'.203,;& catene, di poter vendere popponi,e “8 
cocomeri, maatali #7ad’vori s'intendi deputaro.la piazza ni 
di San Giufto, o Santo Sexo. | © ‘oninibig di 
Etpatimente indetta p:47.9, tea torno non fipoBiinal NL 
cun modotenerlegna; ne pap'.ar cr vendere, ma fi beoc fu 
ogn'altra piazza, douca detti vd’ on ‘ornera piu comodo, 
© Chelemifurecofide' treuconi con e<' ciafcun’alero che 
vendea minuto debbinoefTere di ferro. 4Iragno y eccetto li, N01 
ftari; mezi ftari, & quarre slequali miture an debbino ch ni; 
fere fuggellate all’ordinario fotto le@ene prad ate, | 
Non intendendo pero la fopradetta prohi'ur one di vena 
derecofeminute fulla piazza:il giorno di Sabatu_ af vino, | 
&altrecofe dette di foprada mangiare fimili per.cor modi» i. 
tà, Scvfo dell'huomo,ma non fi pofsino vendereluban net | | I 
ti, ftore, o fottotende, >... De 1558. perpetmo. i 
Cheal Capitolo 3 9: del:quartolibro , doue dice, Che ca. 
parendoilreo, &confefandoil delitto; l'Officiale fra teny | 
to darli tempo otto giorni a fare le. fue difefe, & quello poi i 
puo prorogare per altri otto, & perche malte volte ancor fia IO 
no paflati detti termini,& nonfifiano fatte prouc,o difefe al 
cuue , l'Officiale fuole tare fino all'vltimo dell’iaftantia del 
Uidui mefta dar fententia ,ancorche vene relti affai, sine 
tenda,& fia aggiunto intalcafo,chel’Officiale fia tenuto fot 
to pena dilire go. perciafcuna volta, nelle quali debba effe 
re findicato paffati li termini a fare ledetre difefe dentroal 
termine di {ci giorni profsimi hauer dato la fentenijaditd . ’ 
caufa diffinitiva. 0. wc i | 


3 v » Ù, ‘ 

INA 4 LO, 

| quit set i ne 
Lili ti 


{c criminali negli appelli, che l’intanza de gli appelli delle 
fentenze date dal Sig. Podeltà fia perfilla tale quale gli dan- 
no li ftatuti, & capitoli della Rota in fuo cafu, togliendo di 
ogni autorita all'Officiale, a' Giudici, & alle parti ancora Di 
diporere altrealtermine principale affegnato a detta inltan i 


fl È 


sa prorogarlo piuin'modoralcuno. >». Bo (L000 
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LE, 








. Che s'inten da, 8cfia 


al Siani en 


SOPRANINALAL ERICH A | 9 a di 
| È. dere per qual fivoglia per fona,di qualunque grado, OCOn=, /,u di 
| gnacci  pattone o altra cola fanta dì farina di.caftagne, fot. i 


| plicarfipervnaterza parresall'accufatore speriwm'altra allo, 

( Comune, 8 delle contra-, 
DeSTI a O vi i î a LI ; i 

| ventioni nefiano giudici tanto. il-S. Podefta} come | Officia, 


I .CheciafcunGittadinoz intendendo de'mafchimaggiori: 
lic ifpetto. dell’offendente, come del, e. 
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LEGGI, E DECRETI 
dei sal G voglia Ci itadino,come difopra tra il tempo pra | 
i d'av. efpettivamente non fara entrato nelle carcere; onon | 
ATO A i fax .d-,. fuori del territorio, & iui ftato per dueannic cdi 
Mio gg Lario” ie, fempreche fi troverache fia Rato il primo ci Dal 

aaa a tenda, & lia n lotto ipfoiute, & ipfofatto fenz'altra PT MEL o andareall’offeruanza del bando;& fopra gli altricapi con 
rationcin p.aà.if-renelle dettecarcere va'anno intiero, o SIA tenuteinefla legge, & delle additioni a effa fatte s'intendano bra 
. dibandodietsi'4? at Citta, &territorio per LS danni ne DE 86 fiano aggiuntele infrafcritte addittioni,& dichiarationi... da I 
l'vna delle quali p «ie ‘1 Sia, Podefta fia tenuto: fotto: pren dii © ChechimordelTe,o graffiafle alcuno so vero gli (putaflo sdbibosnall, dyge 2) ebrea | 
i cento feudi ; nella qual. anrorluiipfoiure, & ipfofatto sim | nella faccia intenda & fia fotropofto.alla' pena d’effa leggo, Sfszeoni ti 
tenda, &fiaincorfo (& «e ebba effere findicato) mandare gt ni come fe hanelTe percoffoso ferito. 21190 H0D BED pensioni, n Ao 
per condennati li contrauen' sùitiv ra quindici giorni dopo, dl Er che d'ella legge s'intendino , & fiano levate le rrolein i A n 
i sv gr li verranno a notitia; all'arch'ai pu: ‘ico, non oltante qual IM; | frafcritte, pote nel rincipio, cio ,:0 nicnamento di mano MET OQQI OA ALI DO 
Sme > cirio «> fi voglia preferiptione di tempo; #. on 'imenopafilitss | | RA ARI lr I dpr gag eo rananà, 

a rn i LOT S 
| Sodi... 6 douor efleguire, come di fopra. è È Su I Botte percofle, ferite; omorficature; o fgraffiamentiso (pu si 

si MONREIEIzA n ha nia 4 er E ARI famentinella faccia; chefi deffero; 0 faceffera ento pet 
‘ Erche dallecondennagioni da firfî peril ae» Sig. Poda | | E dip ia ira nà È: 

| f,como di fopra per non eferloffendente pri.s0en---:nia | ti enecioche fegua il bon ordino di desalegge» calo, che I 
prigione,o andato all’offeruanza del bando; fecon ioche di | sin fésuiffela pace dentro il rempo inella contenuto il {a / na 
| bo = 


SOPRA I MALEFICK = 18 
‘ Chealla Legge fopradetta fatta alli 22. di Marzo 1.560: 
fopraildare delle botte ; 0 ferite, & dell’entrarein prigione, 
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fopra fi difpane , non fi poffa appellare ,nchauerticusio 
cuno,& dalli Sig. Giudici dell'appello non fi poflaammette» || 


2c3PP cllatione aleuua. 


Intendendo, che perle fudette pene di carcere, o bando; 


refpettivamente non s'intenda , ne fia alterata imparte alcu», 


na la forma degli Ctatuti per la pena del delitto. Ma fi debe n 
ba per chi procederà ; condennare; & punireli delinquenti. | 


fecondo la forma di quelli , & perche fi vede fpeffe volte, che 
per parole ancora nafcono molte brighe pericolofe poi di 
I ogni volta, che a:notitia de' Mag. Signoti verrà 
alcuna di quefte brighe pericolofe di fcandoli a giudicio lo» 


Cancellieri ne debbinio far nora fal Mahuale della Cancella: DA È 


praftante delle carcerenuoue fia tenuto , 8 deb bi fotto pena 
dipriuatione dell’officio quando entrera alc unojn prigio- | 
ne per virtu di detta legge auanti,chefinifchinoi due mefi,al 4 
meno pet otto giorni; non'efendorfinoa queltempofeguita Et DRr IN 
fa pacc; notificarlo alcolleggio ide Mag:Signorizdicheli ;-. Q_ /, 12% € 





fia,& lor Signorie,fotto pena di pergiuro; il medemo gior ba 7 dope, 
no debbino efeguire quanto fi difpone per detta legge, &il U 
vi, Podeftà fotto pena di fcudi 2 5: nella quale debbi; eflere | Ù 
undic«0 , prefal'informatione della qualita dell’offefo,, & _QN 
offcsdentefiatenuto;& debbi dichiarare dentro il termine d 
d’va giorne saturalela fomma della pagaria;che quelti deb- i 


bino datuf’vnd all’altro, & commettere all’offefo fotta.quel 
Ja penache é inf." autorità; che :debbi dare la pagaria per 






ve Usim nobis Aiboeghe 39 GA00 tenuti notificarlo al Sig.Podeftà, 8 operare, che 









































Mi e 7 GI /> Faccia dare le pagheri ‘otfetiden . 
APR a Hbrno È biso È pagnerie tr al offenidente, & l'offefo 3 fegons 
1 DI co VED AIN 


hl aa degli Ratuti, fotto quei ‘modi, &:pene; che fi 
T a bei ri Sa ni Secondo, del primo Ure) 
Fa per via d'efsilio dalla Citta, &cterritorio di Lucca,per que 
‘tempo chegliparràà “© * LI di Lira asperquel 
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la fomma dichia’ 5%,-.d'affendente' dentraa quel tempo.ché # È AL 


. gliparra,purche fi .p”. ma “he efca di prigione per hauer fini | oi Îl 


roiltempo di detti ave nuef’; & non dandola mandarlo per 
candennato nella pena de. ‘ur comandamento, &l'offendea | si I 
tefinitoil fuo rempordebl . e“sre fcarccrato, ma daadp la Cee 
Ta bre Ea pagaria ca 








dn; cengia | " ; 
pag aria l'offendentenon polfa eflere.fcarcerato , ancora fini pi MORI) di 
to d & "PO di due mcfi 9 fe effettualmente egli ancora non ha re, che conuerrà s0 farà patti È pigliando denari soin altro - 
ue “AG 0 la pagheria , con dichiaratione elprefla, chefegui» i modo,con qual fi voglia perfona, afsicurandola, o permet- Y 
pa la pi 4 ‘gn1 condénagione nellaquale foffero'incorfi tan Di Perpetuo. tendo In qual fi voglia modo, che polfa portare armi p oh 6 
i l offenc ente, "ome l'offefo per non hauer dato detra paga. È + ‘bite, 0 che effendo condennato per maleficio non fia prefo, 
; ma i 07 s'intend» s<haannullata, & cometale li cuftodi della. 0 s'intenda ipfoiure, 8 ipfofatto, &fia privato dell’officio, 8 
Mea ta gi darei ri Camera fiano .2°.0*,.c'codarla hauuta la fede di detta pace Î cada in pena di duitratti di corda , laqual pena, li Mag. Sig. 
uptemagivn i. 4 Checiafcunoulracle per caula d’officii puo portare l'ar= fiano tennti fare cffeguire nella piazza publica alle fineltre 
L D ) povera mefenza pena, con Malti, ate dard aiuto , 0 fauore cohope- O Fon del a di io A di na i Ret we " 
DS dis dgr ESA qual fi voglia al.ro nodo fauorirà chi offendefle | Da dia) LESTIATANTO ch ei n dr 
| altri, s'inrenda ;.& fia priu:.co ipioure; &ipfofatto da ogni n | i be dell'eflecutore delinquente,fe fe ne troveranno, fe non de 
officio del Mag. Li é ina ca " Lon > Li dl «denari del Mag. Comune, &ilnome fuo fia tenuto feereto. N 
nito ancora nella medelima penò di: Ai o sa a do ‘ Etcheli Mag. Signori fiano tenuti, ce debbino fare cattu. 0255 
Ò | SLI. V. SALI WE. DI Ò À . Se ° 7 ®» ] ie ela ci Vla LOS 13 a 3 
lo, che offendera; nella Raga n il ‘raretutti quelli , i quali foffero incolpati in fare violentia,in o Me fi SA 
i ai enadip" nale ai folentia, oaggrauioa gli effecutori, e farli metterein prigio _ Ta i Laba ella vee | 







Mag. Comune per diecianni ide dio Co. 

fenza pena polfaus poriazarmi,i valico SA ‘| [Perpetw. ne, doueftianoa (tanza del Mag. Configlio per 15.giorni, © Iete 
oaccompagnaflero cé armi perl CI eta dandoli nondimeno notitia del cafo,fecondo che fono obli- 1.?R- a: d= 
i P28 co armi perfonetanto ofi.<e, e iÌmeoffen gati,e paffato li 1 s.giorni nò effendo deliberato cofa alcuna 3 ( i 





n a no obriga » oquiftione infiem 2, yo'-2do * circaaloftareinprigione di queitalifi debbinorilaffare. © | 
d va eg È fo, che l’arme publiche non fi porrin riami Etaggiugnendoal capitolo de'Capitoli della Rota; s'in- 
$i Liu: Coli ede’ particolari... .... (06 ‘— tenda&cfia decreto, & ordinato ;cheperl'auuenire ne' pere MIA SF Aa 
tcnecialcuno il quale nella Citta diLucca porterdarmi ll sla felini Pr Cirafii dbigale 4 cu 
dil portera a petui, & fuccefsiui tempili j ; e È. NOS 0 —@ 


obligo, che hanno di denuntiare fe ferite, & percolle con n. . 0 
fangue}, fiano obligatiancora tra il medefimo tempo, & {ot beni hiver de Ferata- 1/3 


contra la forma delli ftatuti poffa per ogni tempo elfercaccu /*. 
(i î i 
to le medefime pene del detto capitolo , & del decreto del ,, 557, 


fuor e dio fato, nonoftante prefcritione alcuna pofta dagli (tatuti, & 








debba effere punito fecondola forma di quelli, tanto dali {Lc 
a © P odefta, quanto daglieffatori, &habbi luogo la preuentio 0/0 Mag. &lluftre Configlio; denuntiare tutte le percofle fens7 0 
Meg) peril detto d’va tetimonio folo, ilquale facci prova a bd | 49.30. z2fangue, alla cura delle quali faranno chiamati, & fottole i | JJ 
ftanza, & l'accufatore habbi la met4 delle pene pecuniarie, “MI I Seo pene ancorfiano tenuti domandareil ferito, o per i 
Be dell'armi » &ilnome fuo fia tenuto fecreto 5 & detto Sig. ul) criTo da chi fiaftato,o creda di cfsere ftato ferito,o percolso poi E 
Podelta, & effattoriin fuo cafu, habbino il quarto delle det | &in” ucluogo fia feguitoiil calo , & riferire poi tutto al Sig. 
te pene pecuniarie, dell’arme, & l'altro quarto fia del Mag, di Pouefta , infieme con la qualita della ferita, come in derro o " I 
Comune, echetutte le pene pecuniarie difpofte corra di quel i) capitolo,e .ecreto fi contiene, & la medelima relatione DERD dA ibi b Rs ‘7 
li che fono prefi di notte cé l’armi, habbino luogo ancora cò ) Oi obligati detti Barbieri,c Cerufici di fare fottole CRE pre «a: TEA ; N 27% } 
tra di quelli, chelehauerano portate, & farsino (tati accufati, È dette, 8come?» dettocapitolo,e decreto în Cancellaria de! 23575 veli ravanor pera 7A | | 
no oftante,che n6 fiano ftati prefi,geil detto S, Podeltahabbi . | =‘‘’MageSignori;/’,e’ vrode'Caneellieri, o vero coadiutori O “20 
autorita di dichiarare fommariamente, & defa@o quelli; i init. fi debbi deferiuer.ir van bro per cid'ordinato, fotto la pe: 4 
quali conofcera, e parta alla fua cò (pienza hauer ortatol’ar i 1 na fopradetta, & che ‘e ae suntie da farfi, tanto al Sig. Pode: —— 
| miinfraude della legge tanto a cavallo. co Mis È ed a Di fta, come in Cancellaria fi 'eL,p'no fare fra 24. hore dallha: 
Etche ae perpetuy efuccesiui rompi cafeano rato» -«—| -—rachefaramochiamatialicrcubella Cina, gefraregior: 
} » dl 
MR A i | mi i ili 
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i.“ accioche nonfi pofsino fcufare di non haucre' comotitia | © 


n mn 
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e" — 
erre" 


SIE RI E A 


| LEGOL\E DECRETI 
n. dal’ .ir-h0 che faranno chiamati alla cura nelle fei-miglia; 


dere,c1, dd; xi non reltino impuniti, | 
‘—_ EtilSigne /Podefta fia obligata hauuta tal re 
- darefubitoi,fuo*«ovato a cafa del ferito 0 percoffo peref= 


faminare ;j&im-to >re particolarmente da lui la verità del | 


fatrofi citca a quelle «b”.p.etenderà che l’habbi offefo, ca. 
mecirca all’altrequai.ta; 8 e'rconftanze del delitro,& que. 
fto fottola medefima pene 1 de’ +0 Sig. Podelta , che e'teny» 
‘ta formarele querele dentro 41 nen delli (tatuti, & capito» 
Ii della Rota refpettinamente , & non; limeno li detti Gonfa 
lonieri delle contrade fiano cenuti <Legu regli ordini;& cu 
re, cheli fono date fono le pene,8tra st ter. ‘a contenuti ne 
gli ordini, & decreti fatti fopra l'officio ‘011 8 quelto fifa 


wet 


de' delitti ,8maleficii , che fi commetteno. 


IA Vai 1 ChereRtriagendola legge fatta gid del 143.9. fottoil di 97 


Aprile, s'intenda decreto sche li Signori ; o Principi no. 
minati in detta legge sintendefsero folamente Re, viceRex 


HR IR AES o e 5 
n * Principi, Duchi, Generali d’efserciti,& Luoghitenenti loro, 


“> gome pure altra volta ancora per altro decreto del 1554 


fu riftretta. 


Arquali, &ciafeuno dei otro le pene delle quali ind OI 
to decreto ; & da diftribuirfitome in quello fia prohibitoa © | 


sialoan fuddito di rec, oindire@e, & fotto qual fi voglia 
velato colore, feriucte, o mandare ambafciata ; pigliar fera 
Uitu;pratticare,0 i qual fivoglia modohauer comettiofe pri 


por haueranno domandata; &ottenuta licenza, cifca cià. 
al S.C onfaloniere,dSp.Segretari,che perlitépi/farino;ferit 


ti o per quefto.cfferto folo da ordinarfi per detto oftt: 
No Miraeg i fi regiftrino ; & fi notinotanto lelettere;& 
ni i fopradette quanto lealtre occorrenze contrala 
prefente prohibitione  fopra le quali fi domandeta tallicen 
are pofsa fenza alcun rifpetto procedere al caltigo de 
gli inobedienti , al qual {olo con gli spett, Elfsaminatotia & 

de 

Et 


en] 


sacaguiori affetti conoleere, & punire come di(opr 


LI 


SEIN bora 
CAMINI NIRE: TA 


Premi dr 


palin anzi ia 











&liM4y L gori debbino riuedere il detto libro; ,& pioue» d 
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".. Et circca la interpretatione de’ fatti,e cafi, & occorrenze 
che veniffero fatteindire&e, o in fraude di talprohibitione, 
habbia.il detto officio pienifsima , &amplifsima autorita re > 
golarafolo dalla confcientia (ua, e non da altro. 

‘Egperche non folo conli Signori nominati, & loro agenti 
macon altri ancora poffano i commertii, & prattiche delli 
particulari fudditi alle volte eflerte nouici; impero circa il 
prohibire quelli commertii , & pratiche con quelle perfone, . 
o in quei luoghi, & in quelmodo & forma che parra alli der 


ti Mag. Gonfaloniero, e Spet.Segretari, habbino la medefi» . 


ma autorita , che hanno ne’ cafi delle monache perli decreti,. 


“& ordini del Mag. Configlio, ma nel condennare ciinter=. 


venighino li detti elaminatori, &indagatori. 
peggio: | Del 1560. perpetuo. 1 sErdierà 
Che circa alle condannagioni de'maleficii, gli fficiali 
fiawenti aurorita non pofsino permutare le pene pecuniarie , 
in perfonali , & arbitrarle'in minor pena di carcere, chea ra. 
gione divn giorno naturale perogni lira di buono, inten= 


 dendo però fempre; chein quelto debbino offeruate li (ta=i 
suti del Mag. Commune, f | VEE, 


Del x $61. perpetto. 


Che il Mag. Sig. Podefta fia tenuto , & debbia effeguire,e | 
far effeguire la pena de' condannati per la biaftemma dallo. 


| Spett. Officio fopra la bialtemma infieme con effo , in quel 


modo, forma, 8&0pena che Ètenuto effeguire, e far effeguire, 

le condannagioni fatte da eflo:folo de'condennati per la 

biaftemma. Del 1 s6r. LS N 
Che la difpofitioneallo ftatuto 228. lib..4.peril quale fi. 


‘prok.oifcono li duelli, combattimenti, & abbattimenti, 


c° siprenda ancora tutti li foreftieri, i quali non habitano 
pelia Citt?, & dominio di Luccayche commetteflero duelli, . 


| combz.cimenti , o abbattimenti; nelterritorio di Lucca, 


li loro padrini , « nel bando del qualcin detto ftatuto s'in-; 
tendano incurr ere. Xincorrino tanto quelli che combattel- 


fero, comeli lor,p" da'ni. 


De I e 51. perpetuo, TOTO: na: 
. Chealcun Vicariv; 0 Cor.miffario non pofsiin moda al. 
cuno,ne per qual fi vogli» vi* diretta, indirettasefotto qual 


fivoglia 
ho 
x i » + Ù 
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11 oglia quefito colore farli pagare denari dal Camarlingo, 
0 21." pè «a mercé de'fuoifamigli, ne ad.efsi {minuire, n 
far fm.run cimaual frvoglia caufa,, ma debbino detti phi i 
nieifer pag-.. 10 mano propria de amiglipublicamento co» 


. fia deliberato fopr 
Configlio, 

Y Et hanmttale Eno de du 
‘che tuttele paci che fono neceffarie, RS 


/ | | i / Li te,debbino appa si eri "SARO ® 
Left ea ] DIS SIOE A Spparlr cperinltrumenti publici, de qu algo 





| LECOLIEYND E ORABA: 


me é detto dif pra, ‘atto pena al detto Vicario,o Commifla 


rio,chein aleuna” 0A contrauenifle di privatione di tutti gli 


Officii del Mag. G.. -.0'.c* Luccarperanni dieci, &della re, 
ftitucione in doppio dela deuari riccuuti, come {id pt 


perlo Qatar del Mag. G>:40 «e, (atto ld Rubrica di quell 
che fiappr opriaffero lidenari su' sici y gli indicatori Ha 
perlitempianderannonelle Vi.ar'etia ro:tenuti, 8 debbi na 


farinquifitione dell’Officialeche von’ au-ratenuro lafamis | 


glia, & per ciò farne diligente ricerca; “<{chauefero fatto. 


fraudein pigli Hi RR A 
— fraudcin pigliar denari; come difopra:, 8 “al unfamiglio 


i partille da qual fi voglia ofliciale, darne cuino 4° Mag.Si. 

i SP pina posata comé el atrà: non» 
limenofia cenut a der Na MORI 
12 tenuto prouederfi d’vno:in luogodelrusc inte... 


NE i. iBNorata di: ciafcuno Vicario soGom mel nio. f- i i 
cri ce la'moftra della famiglia del fuo officiale ac gni 
llelta de Mag. Signori alla prefentia di vno al meno dex: 


officiali del Commune:-della qual moftra ne debbino farno 


ta, &relatione a Mag Sienaruii gal: MR 
poi dat 15: ignori, i quali fiano obli ati edeb . 


Nor ] | OITm: Ù : 3 IR 


cadi in pena di:priuatio ari pe 
pena di priuatione di tutti gli officii per tre anni, 
\Del'1s62, perpetwoe o Wu 


Cheo ni op Di de duet DUE! | 
ogni volta, che alcuno:di qual fi voglia forte,.tatoy 


grado; o conditione:fi fiasupplica al Mag. 8 honorando 


tei. epr aall'honorando Configlio de' Trenta, 
dente da nea la caufa diretta , o indirettamente. proce: 
nè ia telazioa 0 o condennagione, la detta condennagio». 

sOTciarione fua debba effere ‘defc ritta fotto. ] a supplica» 


tione, & letra cone 3 ) 
» &letta con ella tutta intera, nel modo che fara Rata: 

SI dagli. Eflattori, ancorche prima fici, 
acon gratia, ofaluacondutto da elo Maga - 


cauata di camera 


lt) 


PE 

















Che ogni volta; chefarà dato ,0 conceffo licenza d'ine 


< queltro, ‘pe 43 1 siolia utiol 
° Etogni voltack.e!. erfona contra chi farà conceduta det. 


| talicenza, o altri pe. impedita 


td 
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—. dofarànnorogati pet Notari noftrati bafti la fede di efflo No 
| saro, maquando per Notari foreftieri debbinoli fopradet= 


tiprodurretali Inftrumenti tutti interi publici, 8 autentici, 


Ci , CD i ” MST) Ì n) 
per letteretetimoniali ,;nebalti perl’aucnire nell vno;,8cnel 
- altro cafo prouarla pace, o inftrumento di effa per teftimo 
nii effaminati, &fempre che fi fard ottenuta gratia alcuna in 


qual fi voglia modo, & fotto qual fi voglia quefito colore di 
qualfi voglia cofa nella qual fia necefsaria la pace ogni volta 


| "chedetta pacefia legittima,&iuridica,in tal cafoognigratia 
 fattas'intenda ipfofatto, & ipfo iurenulla, & pernon fatta, 


&irrita , & di nefun valore: 


gio 


I 


telire, o fequeftrare contra qual i voglia perfona,, colleg= 


| gio, ovniperfità fegonidola forma delli Maturi; quali vo» 


glia cofa cliftente nella cafa deila habitatione dell’ aler= 


to debitore ;'0 vero fondaco ,;0 vero bottega fia lecito. 


al creditore; ad inftanza di chi fara conceffa tale licen», 


. za a fua (pela fare andare col meffo quel numero di fami. 
gli sche gli farà di bifogno; li quali fiano tenuti andare. 


ogni volta che ne faranno: ricerchi come difopra de qua». 


li famigli, però ilmeffo nonfi pofla feruire, fe non in ca-: 


nel qualcafo. 


fo, che folle impedito di fare tal fequeftro, 


di contraditione, 0 impedimento fatto dalla perfona con», 


ra chi farà ottenuta la licenza; o dialeridi {ua famiglia; 
r_9'.ri perlui fi pofsi feruire di cfsi famigli per entrare in 
catà an-orcontra la voglia del padrone della cafa contra 
chi fuffe fatto detto fequeftro s & la cofa fequeltrata de 
fa&o afport.c , & effertualmente confegna rla nelle,ma- 
ni, & in poffanza di quello achi raccomandera detto fe- 


ni } 


tano il derto meflo che an 

derd perfarcilfequeh-o qa” utoi detti famigli che non pof- 

fino farel'officio.loro tale mr .diente 0 vero quello.chedi 
Sup patti IO 47 LEPRE "pol 
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à n & ne Cul ci fi A 7 DI È, Ù) dh i } ® x ca 
Che turei li Mefi , che faranno deferitti fegondo l'o 





LECCI E DECRETI 


po' che folle fatto il fequeltro impedirà , o afporteraa eg 
1a".1u: ftrata per fe, 0 vero per mezzo di altri calchi im- 
. por li dim cinquanta di buona moneta » alla reltitutio» 


nc den. :reffe alla parte , oltra le altre pene contenute: 
nelli (tatti, na = quali pene conftito della contrauentio» 


ne y fi dich'ani eAere caduto per il giudice procedente, 
di) 


cio è per.il Siga” e Polelta,o Commiflario delle Sei mi 


- 


ferittura alcuna, prem.da ‘olo vna femplice citatione a: 


dire la caufa., perche'n.a' polsi effere dichiarito incorfo 


- nelle pene fopradette pet le im} edimento daro , &icfa 
portatione fatta , come di 105", >> quale dichiaratione. 


il detto giudice ad inftanza del .redi.are fia tenuto fare 
ancora pendente proceflu , fra que.ac giorni profsimi 

dipoi che fara dimandato; & fra quan "o </e* ciorni, dipoi 
trafmettere per condennato all'archivio p blir faltagioe 
na a detto Giudice di fcudi cento d’oro, nella quale debi 
ba cflere findicaro , fa meta' della quale pena {pri al 
la parte; che l'hauera domandato , & perl’altra mt ‘a ali» 
fco, &non dimeno paffati detti giorni fia tenuto faretiv 


dichiaratione. 86 Ù * 
| \{ieRIaratione, &quanto all'impedimento dato; & contra 


nenti Nelontes, D DI ; > Gs 
catione fopradetta faccia piena proua la relatione del mele 


: fo con il di; | ; i i 4 | 

ia da dano; d vno teltimonio , &il capo di famiglia fia 

ail Dese peli di fua cala, &il marito per la moglie 
N Ade rone peril garzone, re La, 

Et perche i Mefsi pofsino fenza temenza alcuna fare l'of-. 

Ka rifpetto di perfona, decreto fi inten= 


ficio loro; ‘& fen 


Tg 
RIGA 
fa; 









dine de’ Maoti IT. NE SA MIA ; 
ine de' Magnifici Signori, s'intendino; fino che fl 


n defanian ) - vieni + Sa 
° defcritti, gccflerciteranno l'officio del Mello, & por= 


teranno il fe gn 
RSI CAS no fco ert cl) I inca 
fono, effere perto, come di fotto, quelli, che non 





.parole. o ina b 

" ‘qual fi voglia altro modo l'offendellero fe» 
Egli difpoliione del deerero del Magnifico & 
‘og lo,fotoil di 20. di Marzodell'Anno 1560.dî 


TESt rai (00) 







se di Lì Mi ; E a mi IRA rea 








RD | rcheoffendeno li Cittadini di Lucca; oltre le altre pene del 
fe quali di fopra fi fa mentione contra quelli che impedifco- 


gli altticin : dn inf & godere i priuilegii, che godono . 
fnparele em originari; rifpetto a quelli, chein fatti» ° 


bici va TR 
PE b) 
> 


I SOPRA I MALEFIC. ‘33 
che chiunque l’offendeffe cadinelle medefime pene di quel» 


i nogli effecurori. anita id 

| © Liqualimelsi,acciò chealcuno né pofsi pretendere igno 

5 ranza, &tallegare non hauergli.conofciuti, facendo l’efsecu 
| © tioniftanotenuti, cdebbinoportarnelpetto di modo chefî 
| pofsa fempre chiaramente vedere vno fcudetto con la diuifa 
| biancacrofsa di conueniente grandezza, fempre,& corinua 
mente,fegondo ladifpofitione;e fotto la penacotenuta nello. 
fatuto lib.3.c,56. & a prouarela offenfione,bafta, e fia (uffi 


Was  “Erperchequefti mefsi fanno pure alle volte de glierrori, 
La ovolontariamente, o pernegligentia ; e ftracuraggine,o per 
{I qual altra caufa (rvoglia in pregiudicio; d'altri; peri quali 
(UA forfe verrebbeno:da efsere puniti di pena perfonale;perndn 





DI - Iewarl'animo di far queftoefsercitio,& a quelli chelo fanne 
dt lo facefsero: piu volentieri , & fedelmente; s'intenda, & fia 


ordinato, cheiil'Sig. Podefta, & Sindico douefsero concor. 
‘+ — rerevnitamentca punirli;quando lo meriteranno; cirea le 
| x... peneperfonalifolamente,ma quanto alla pena pecuniaria; 






. 86quandoi detti Mefsi non'volefsino efseguire-lecom mif- 
. fioni, oper negligentia nomfacefsero le relationi a' debiti 
| tempi,oinqualfivoglialuro modo circa l'officio loto facef 
|. feromancamento, s'intendinolepenepecuniarie delli ftatu- 
Mii. -contradilorodaplivarnitai too Note Ho nosonte 
ME Coni pasa tdi 


SP 


| © Quan poialla prouigione per di fuogi Che tutti quele 


di di ; i li;c on. PO) de' quali faràfatto fequeltro alcuno de’ gui pens 
«i. «enti, caltri* cnicfitenti fopra alcune terre, 0 € e'beni in 
|. cafe,nonpusinoin modoalcuno cogliere, ne portar via det 
< gifrutti, obeni 0 ted'efi, ne farli cogliere, ne portare 


UO ia, fe primanon b,in-,-.anorconcordato il padrone aftanza 
Ml del quale fara Raro ft Civvieltro, overo dato pagatore'a 






i ATO Nea: ia LÀ i RR Mib ef SPRLIRORE) (IO 
| idettofequeltro , fecon\'0}.ch «per laformadelli ftatutiglié 







F è del 





‘ciente prova il.detto dell’offefo col detto d’vn teltimonio. 


‘* To pofsifare il giudice loro fegondo frdifpone perliftatutiz | 


Wu IX: - permiffo, foto pena di lire var anta diboimo. d'applicarfi 
(| "alla CameradelMag.Comur.e: <di piu ftare aellecatcere 
dei n) di -D if esi MT E E v € 
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PO) el (allo giorni quindici » delle quali non pofsi effere cauaia 
2.0 a finiti detii giorni quindici, feprima nom hauerg ac 


ber.;1c9 seltrati jo del valore di efsi, 


ui racer na ndari,fiano tenuti cultodirli, & prefentarli al- 
* Tacortead mad sar. curia, fi i ragione fono tenuti, & 
rad sa, curie, fi come di ragione fono tenuti, & 


| fivoglia perfona icuz’.na' ere dato:pagatore 
Ticenza del padroneche i‘. tàtto, in tal cafoa (grauare dere 
to Recommiffario di prete .tare detti beni fequeftrati, batti, 
the detto Recommiffario n. a fe» * tali efportanti detti be. 
ni dauanti al Mag. Sig: Podefta : vil * ». Commiffario delle 
Scimiglia (& hahbia luogo la preué”.a oc) altri officiali ha 








gni — see 






./Wwamente, fra quindici £ 





to ni 

smtenda liberato y &nonfiando condannatofi procedirad “| 

“Tv ale Recommiffario, &le fpefechefarailRe — | 
commiflario in 










iuerfe cofe ; per 
nmodoalcuno 
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vor Jato *l padrone che hauera fatto il fequeftro de'fruttijo i: 
Che Rec-,miffarii a'quali faranuo ftati detti frutti, o ì 
| 


\ fempre quando oti\ro detti frutti, o beni portati via da qual D 
{equeftro, 0 La 


maniera che non pofsino in dette lorohabitationi efle 


‘wenti autorità criminale, o miftaneri* Vi ari-, o Podeftarie | 
di tal contrauentione, quali fi hi 10 
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fi e fatto il fequeftro, & altramente auenendo s'intendi tutto — 


andare fopra di loro , & fiano obligati ad ogni danno, &cin- 
tereffe del fequeftrante 0/0/0000 Gui 

A | Del 1563.atempo.. 

Che le Meretrici,8e altre donne della qualita che fi fa men. 


tione,ne'decretidel.1 53 4. fiano tenute, e debbino. fotto pena 
di fcudi dieci, per ciafcuna,8 ciafcuna volta; da diftribuirfi 


© per vnterzo all’accufatore, per vn'altro all’effecutore & per 
altro al Mag. Comune, hauere, & di continuo tener lage-. 


lofia ferrata a tutte le fine@tre della loro habitatione , © vero 

" dette finetrecontinvamentetener ferrate, o vero murate dì 
a vifte 
da vicini, & pofsino da qual fivoglia perfona cffere ac E 
te, & l’acculatorefia tenuto fegreto; 8 nella medelima pen 
cadino dette meretrici tando fula porta di detteloro habi- 
tationi per qual fi voglia caufa ; 8eleaccufe di tuttele fopra- 






dette contrauentioni fi debbino fare dauanti il sig. Podeftayi. È 
il qual fia tenuto &debba procedere allacondennagione co 


me di fopra conftito della contrauentione. — 

— Et perclie chiaramente fi conofce cheiil difturbo che dino, 
dette donné procede da' mali portaméti che fanno quelte do 
‘ne, &i giouani fraloro: perda fin che pofsino piu ficuramé i 
te Bar ficurenelle loro%habitationi , 8 non fiano moleftare î 
neincafa, he attorno ad effe ne con parole, necon farti a 
ogni cafo di moleltatione , o altra violenza, come di fopra, 


|. fianotenute; &debbino andarcal S. Podelta fra 2 4. horcs0 
‘eo mandare, & con giuramento 


denuntiarli il cafo della 
‘diolen.a, & nominat quel lo,o quelli chel’hauefsino fatta, fa 
pen ;olo,c raccStar tutto quello che fulle ftato fatto, 0 rai 
jlqual Sig. "odeltafia obligato fra: dui giorni di poi tal de- 
nuntia,f.toli venirea Palazzo , &conli Mag. Signori depu 
tati, procederec “Her Mi 
fsfo le dette dua'.e-?.. parole folamente; debbino condennar 
fi fegondola dilpe AO ‘dello Raturo lib. sio cap.2 r3.fub 
Rub. de poena dice..*im.1v7ba iniuriofa, fe in fatti debbino 
‘condennarli fegondoad fpo'irione del decreto del 1534 


| > fattoinfauore dellemeretr i‘ «vperche quelto effetto (equa 
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c°..troi delinquenti , i quali fe haueranno of 


: ftatuto 
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pie.  BEGGAE-DE CRETI 
AC, intenda, &fiay:che tanto i vicini, alle. ca fl: di:derg 
stare guanto qual fi voglia altra perfona pofsi dare notitia 
| did «ta csolenza a detto Sig. Podelta dentro otto si vole 
Ihorapse"ur,i, i quali paflati , & parimente lc pr. 
fuocalu, nc a pofs‘no piu ellere vditi, & il denpatigane del 
ba perpetuamer.- exser tenuto fegreto,ilqual Sig, Podef ra | 
tenuto riceuerulergrcia, & far quanto di fopra divo 
ne, fepero prima 40”. rersaucra hauuto notitja. | | cin 


iN 
ll 








dt RIA | 
| Che per ciafcun Coli, C'e o 
principio del ui f dn 
Mag.Signori del detto Collegi, vm, per ciafcun Terfie sli 
quali treinfieme col Mag. Sig. Padelt.; & di mi i Ù 
fti iliconfenfo ditre, &di efsi quattro, r <ha5bino pa da 
SONDE &habbino autorità diodire, vede.e. &in sa 
ii mu + La Rane) &cquerele di cuttele prefute d0on*;chegli 
Ni Sign siallinsilio “dial & l'haueffero intefe; 8 {us aelle, 8 
2a ef 22 verità di Posi oe gli parras & perr'ctoua”-la 
| morte Medi cate See inggelle ee elal 35 
4 Shi sio far chiamare, & pigliare, &ritenero:car 
| i i sii di di quelli si quali penferanng hauerde- 
i » oalcuna di rale o alcuna di quelle, overo di effe 
dg Gecaa diefeshanelero hauutoso hauelero(cieniaso noti _ 
4 8 OM AtI  oro di effaminare, 8c tormentate, 
o non procedin tiene: volte quate gli parrà,non oltante,che 
n {ufficienti slo egiutimi inditii, ma quelli fi habbino: pet. 
i parranno; & egitemi , i quali a efsi quattro, otre di doro 
Ù zi notifi x a persa i delinquenti , & colpeuoli fiano, ceniyi. 
Calleggiointene ico egsigneri Anziani  lgiloti 
autorita del q vale Sa detto Mag. Sig, Podelta,la voce & 
toprimadi pentirsi vno delli:Sig.Anrianizniegti 
cron en a loranalineno prr dueparci dalaaedi 
& dita 3 Sid condanareli.ritrouati colpeuoliy 
“dannati ; fe. io 4 i ca nelle quali vengano da effere cons 
me da Pera i È forma de' noftri ftatuti tantofattico=. 
K ne da tarfi; Quali tre Mag. Sienori Antiani a a ad 
Ù madi fopfainfome LR i Antiani da eleggerfico» 
| di.loro concotdi. habla ooo MBsig: Padelta, anemie 
© 0 COSCordla habbino:ancora autorita di procurers > 
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‘‘chetali donne coli offefe, &ingiuriare pofsinoftare »&habi 


tare nella prefata Città (icure, se fenza vimore,e peric olo ;.8.. 


perciò d'altringereciafcuno come a efsi;o tre diloroparràa: 


dar pagatori , vno, 0: più delle dette offele, & ingiuriate di. 
non offenderlèdaapprouarfi per detti tre Mag.S.Antiani,&, 
Podefta; 8 nelmodo ,& forma, comeadelsi sotrediloro; 
parr4; &lepredette cofefatte, difpofte, & ordinate s’intene, 
dino; oltrea gli altri decreti, Maturi, 8eordini perle predet: 
te donnc ordinati , alli quali per le predette:cofe non s'intene 
da, nefia inimodo alcunoderogato» > init 

Che lo Ratuto cap. 246. 8 247. del lib. 4. quantotalle, 
donne folamente abitanti in Lucca in qual Gi voglia modo, 
di qualunqueftato ; grado y0 conditione fi fiano, s'intendi». 
no fofpefi, dummodo} che meretrici, donne di partito;; 
cantoniere; o cortigiane 'ofim ili, fiano renute hauer. 1% 


fia alle fineltre che guardano fu le Aradepubliche. .;; si sa 
‘ate: 


Cheli ftatuti della Loggia non habbino luogo contr 


donrie delle qualita fopradette, eccetto fe Itellero nel luogo; 


Che alle fopradette donne di partito, & cortigiane, come, 
difopta, nelle loro caufe, queftioni differentie..&:\contro-. 


| merfic ciuili dal Giudice ordinario della Citta di Lucca fia, 
fatta ragion fommaria fenza procello ; 8 ferittura,, fola fas. 


&i veritate infpe@a;non obftante ftatuti difponenti.in con., 
trario t'attsituia pito teri A ti0vqut sioni io 

 Chele robbe,mobili di alcuna donna non fiano hipoteca. 
‘“eper pigione di cafa, ne polsino effere: ritenute da alcuna; 


vd e MIT, 


p-fnaa pertal caufa , 0 per qual fi voglia altra; faluo fem, . 


p'cacia’sun creditore poterli valere:contra dette robbe fat 


te pria citatione, fequeftri yo intefimenti ; & prede, (cgon. 


dola forma? elliftatuti... 


‘ Ches'ir.endi dichiarato; che lo ftatuto:ca 9 . dellib. Ò | 
tatuto:Cap.93> de 4 
&oen'altro Ratur che parlaffe dichitogliefte, o rubbafle 
8 pat ‘t0g Db: 
fa robba d'alcur.a ver” nain qual fivoglia modo habbi luo. ‘ 
go contra quelli ne cv, *ffero, otogliefsino in qualfi.vo- © 
glia modorobba di acri, cantoniere, donne di parti - 


LI 
ded 


to, cortigiane, ofimni. ©. 19” 
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10) uforeltiere s'intendino effere Cittadine originarie di 


Cittadini comprendiquelte tali foretane yo forafticri; habi. 
tandoinLur.:comedi fopra; & chi l'offendefle (dima»; 
do nonliabb.»,,".e**nghino Ruffiani, cheinquelcafo n6. 


ne in quei cafisoue.7{t-.«uvi fanno differenza fra cittadine, . 

& foretane, & foralticri P61). pena della vita o.altra pena. 
perfanale, nell'addicioni 0" atuvo del 1455. contra foreta 

-  nisoforefticri, che offendef. ino* C:*tadini di Lucca , habs, 
bi Toga contra quelli ; che otten” «livro le fopradette pri | 
uilgbiate.! canob pin gl 
to sap.ros Tib- 4. fub Rub. de poena int.ar uum:domum al 
tersus &c. fi prouede aquelli cali, chiromp”7-v ci)o fine» 
trerentrando in cafadi Cittadine di buona.cr aditione , a, 


NRE 
E ° n° 


uu | 
Ta he Ko 3 da ea della Citta di Lucca, &fuo diftretro.. 
{Mpibren Aupo 


\e ispiri Sn vlacorri in pena di lire oo. & bando di cfilio dian- 
O o pa 3 fecantrala volonta dital donna fara entrato co 
nr me di fopra , &fi prefumi effere:contra la volonta fua fen09 
ARR i pid \ {i proverà ilcontrario; (0/0. wteh GIIOROI 
È: Ro nen | SU a dr a »o fineftre, o altri luoghi; entrando in 
pa COME | Ù fop ra per comm cttere adulteri 0» in celto; forni 

| catione, o (tupro, con cele donnedi qual fi vogli conditiane 

SI. . fuori 








* Chele donne di partito » & delle qualita fopradette; che, 
- Fubeevanno &ftaranno in Luccain qualunque modo fore. 


Luce», cc gni ftatuto che parla di Cittadini,o chi affendefle:: 


fiano priuilegiare: axentadine) &ancora nonfianocittadi 


‘vEtperche nell'Additionefatra deluxnno .529xallo Ratu: 


—, fama, &delle qualita & conditioni contenute in di ta Ac di 
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efsilio di anni dui della Gitta di Lucca, & fuo diftretto, 


| sento ,& bando diefsilio dianni quattro. . 


Chi fcalerahorti, finetre;.o. altri luoghi, come di fopra, 


i Chientrera di nottein horti murati-d’alcuno;daaltri luo- 


ll glia modo cafchi in penadieffilio. | 


mariiaiinen, + 


© Dichiarandocheoueperglifatutifi punifce di maggior. 


pena chierraffe ne fudetti cali rompendo porte, & fineltre, 
entrando ; 8 fcalando per qual fî.voglia caufa non s'intendi 


i per quefto derogaro a ditti faturi ma la. pena maggior conte 


| nuta habbi luogo, nariJa minore... 0 in 
| Chi-entreraincafefuoride' modi fopradetti,cio è rompe 
re vfci;8:fineftre, &(calamenti contra la volonta del padro. 


purche fia di notte; gt.in cala dimeretrici,cantoniere,o.c orti 
gianc;o dipartito,o fimiliincorri in pena di lire 3 00.& fe cò 


fuori delle gia;dette cafchi in pena di.lire:2 50. &bando di 


| Erper qual fi voglia altra canfa oltra l’adulrerio.; incefto,. 
| ftupro, o fornicatione , chi entrera nelle predette cafe, rom- 
È ; . n - ANCO DIRLO pg a . DR 
| = peadovfcisofineRrefiintendicafcatoin pena dilire cinque 


entrando in cafa di alcuna perfona per qual fi voglia altra ca 
| gionefuoridelleprederte calchi inbandodieffiliodianni 
U.. dui,&pena dilire 250.0» 


ne poffefore, conduttore; o in quali vogli modo habitatore 


« 


x 
#, 


e ve di x E 


yolunta fara entrato.inidette cafe,sca femplice licenza delle 


dette padrone, comedi fopra.nonvfeira di cala scadiinpe- 


gli a? dilire 200, &:inteadifi effere entrato contra Ja volonta 
È 4eliconeogni volracheimpetuofamente sforzàdosofpin 


‘guo Lo porccso v{ci,entrera in cala;&s'intendi contra la volò 


dicentium verba ‘ui arie lib.4.fiintenda duplicata in'ogni 
{uo caforimanend,.re m ,'aturtel'altro fue parti, 


iù facolfe alcun infulto, vio!5z: «o villania; oi ngiuria di parole 


taloror gni volta che per ferue,0 garzoni, 0 perfonecheha; 
biteranr0,0 fto"anno con effetali donne gli.foffe prohito, & 


| Chela pen: conte. utanello faroro fub Rubrica de pena. 
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chenonfapeffe vlt per ano) 0 

fu. I UT ,67 perpetuo» è è ida 
cai Ù TUE CORTA vi 2° 2 PAPA N SR ah 
Dai b sha î dh nua } Ò i) 3 a | tigin È y fee NEL + SE ° I ERIN LA 
a tr et era fia prosib'. -‘afcumGiudice,8cofficiale 1 
_. a ; I "SR del teri itorir woftro di poter rendete ide 
gionege ‘eScommifle chefrisnno 4 maltio ;g:femina. > 
olgagm 16 Piaf TA 

‘’Cheallo DRAGO Aa in 
gaia natttaro,grado:;iocc 14 uc iefi ia ;ardi 
isterica 0205. 3 coi” ac achilia,ardi 
Si i - Fo ne foi di qual forte fi:ffa coli do aefchi.. come 
lotaliti È DOG ombaràjo edi ficio,con rete;te',dere \iuò 
SA rumentisnetiràre, & ammazzarli com ho" ,a 
= cir qual fi voglia forte,o-ftiappi, 0 archibupi.o/con ada’ riv 
mi Beta glia inltrumento ai sep DI se IDUGI,O:CON QUa.ti vv 
ii e O vi \_° retirare ita Ma opigl lare di detti Colombi; 
beni ddoni | toi ag pigl rare Colombi fauacci fopra 
que volta da pa g Di ARE di'fi orini dieci a 36. per qualun= 
creda con va teltim n ipo parte all'accufaror e; al qualefi 
one, &fu0 piurameto; &e fia tenuto fegro. 


dennagione n 
Camerino olerepagaro de danari delMag. Commune al 
RA Ae ola Bieliciodioni, lo Spett. Officio dell'entraredebbi 
A n i a Fi fententia ’ & non Gi vi nORiata dell’officiale; che ha dato 
e TI a 
fara ritrovato hoc di Rai unedì detti denari; 80 fc alcuno 
_ aa Piadena pénadebbi pito de fegondaveltas alagizio, 
D.. vii e a h ellaper a u clin in prigione, &la 
| da *. diccigiorni, fegui Van quali penefi debbino pagare fra 
Miti: ivo ZL ‘eguitala condennagione,: svavagalegnot,] 

in IHR: ciei I&tIC à niion h “i Che ) 
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qual frvoglia alta cola , perilchefi potefle prefumetcancor 
pg 3 suietture efler fatte in fcherno ituperio;0 obrobri B do ) 
Me 


pofsino; 8 det vir nr (ubito hauuto notitia del'cafo ; etiam 


fi 
N, 


to,l’altto te ta 
i Pefecutdiars E : Mag. Contune di Lucca , &l'altraterzaale 
n 9 accufatore debbi immediate feguitalla co 


dale entat aiar esami. 1: 
afejo-farisburate cd cembali corni a mazzi a È 
’ © cembali,corni,o mattinate,ofie | 


[o not, ni di dette cafe;in talcafocafchiin pena di fare 4 

decare redellalo mefi dui o inbado di effilio per. it 

} ER, MR È &fegue fo 0 ‘a (corno, bisfimiopol Wiuperibpa obi n | 
MSA Per ARTI, 9 ode Mala Signdrd;i la qual'dichiratione A 
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pi; & archibugi,comeancora tenerli, & portarli;;8 
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baueffetirato , incorri nel 


fuoi caficome difopra. 
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ce ordinario ad effetto VE Ae 


folo che fi veda, 8 ‘i dichiarifchi foprail poffefo fommarif: 
fimo chi di loro sr aa elere, ge ftarcin poffelto della cola fin _ 
atanto che in gi £c*, e “dinario fi conofchiachi di ragio= 
ne fi appartenghi y vr ».Tehv,0 dominio di detta cofa:che pia 
ceffepoi domandarfi ‘ego .dola difpofitione diragione, 86. i Mi 
- degliftatuti noftri; davani gal giudice fatta detta cita» ce | fi 


tione, fecondo il modo di cr. dara dalli tatuti fenza altra o 
pe a GC. 2 pronuncia ; sE 
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renti, 
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sù EMIR, TA To \ 
PRO A siva LOU 


a: Mi: 
È il 


“4 pi 


To; & 


SOI fia comune tanto al giu 


da LEGGCI\E DECRETI 


— pr anuneia di giudice s'intenda per virtu del prefente deere; 


0 . Tex nafo.rermine comune di dieci giorni correriti dal di 


cu-r.ime'epartidoueuano comparire tanto all'vn3; come 





fra aleri 





ragionidi cette parti a 
‘.ilmente fare prétet» 


uire'tutti li frurti.che 


fTegnatione di termine di giotni lux 






moftrar la cau 
cutione per detta pena i 






n perfona,&beni 
PRI giuftificare, & prou arela con 
trauentione, quanto‘alla defenfione da metà della qual pe: 
na Aperti al fico, &ci participi l’officio de beni confifcati; 

come nell'alere , & l'altra meràalla parte mole@tata, &1a pre 

detta dichia rationenonfacci alcuno pregiudicio nci meriti, 
della lite da fari cetiam.refpetto al pofseffa sfaluo in quanta 


| di agione èdecifo dalla: quale pronuntia fi dia il ricorfo al*. 
1 i Giudici di Rota;come di fottoffi dita. ritalogtni 
tpercheecfsino gli fcandali poffa; anzi debba ilgiudic 
» ” x Ù off. 


Iteflo fempre che gli venghi ano 
cio fare detta prima citationea 
li detti giorni dicci, dal di di 
durre,& dedurre {laqualcità nedi 
fopra, ofia ckofficia 0 (a ad itanza delle parti per virta 
del prefente decreta fenz'altra pronuncia s'inten da ipfo 





fanta probibitione di piuinnoware circa detto 


- 





























fa perchenon debba effer cocella e. 


ee ‘intend’probibito ogni appello,o ditione di nullità, ma fo: | 
il qualtermine di SD 


naco 
tario 
loc «#27 
dn sg 











tempo dell’hauura ciratione detenente non veniffe (pag 
mate per tale innouatione ne feguifle lo fpoglio del détent 
Te,& fotto colore di vero polleffo la pena fia di perdete ogni 
Tagione che fino allhora hauefsc acquiftata fopra,o pet caula 
della cola del cui pofselso fi conteride tanto circa il PofseSso 
È: quanto circa il dominio diretto,o vile, o qual fi voglia altra 
È ragione setiam perfonale, che di primo, o fegondodetreto . 
fitrartafse, della quale maî più fi polsa valere in giuditio, o 
efserli rela ragione ognivolta chea quel giudice confafs 





















l  diqueltainnovatione, o perproue da farfi avanti diluitfo=. 
Ni. be pra cio , 0 perla dichiaratione che di ciò neproducefse far | 
È nt inario,laqualdebbaa petitioné 






dall &forma chedi fopra e dertocirtà 
ip. da, e dettepronuncie, & ciafcuna di quellefia,ge > 


i a 
Mu 


i i quelle fi pofsa domandare revoca= 






tione, o haner modo i 
‘ 8cnon altramente: Mafefotto colore di qual fi voglia licen 
D — zaimmifsionein pofsefsione, 0 altra clsecutione iudiciale, . 
| uellochel’hauefseotteriutafcientemente per fe, oper mezo- 
; d' tri fpogliafse, o moleftafse altra terza perfona principal. 
mcate po‘sidente per fe, o per'altri contra chi non fofse con 
| cedute,0 confequearemente eReguire non fiporelse , a peri 
| rione di quelte'eterzo pofsefsore,oltre la pena dello (poglio, 
| oditurbata yofsefsione,o fimili pofsa, & debba dal Sig. Giu 
diceordinario , 0 4. Mag. Sig. Podefta a clettione dell’atto» | 
res elsotorbante sc ‘Stante, elscre dichiarato fommarià 
mente hauer perla op 1” «ar gione di polselso, o dominio, 
UN #scauifiaaldrro lenire poor steatosi 
«| = nelmodo,&forma,chedifopra” detto, &nepredetticafi ba 
| filaprouaperpreluationi,” ve fimilitudini legittime ad | 
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È Tai Mirano dell: (EIN 3 mefsi , è efsecutori publici, i 
dì: a ti pet vir tu di detra lie sor 4,0 toncelsi o nedi cls ecu riono 
dnterueyifsero yi quali ne 4 .ou‘no efsere confiderati quam 
o a fare il numerodelli tre, dele 4a'cin detto Maturo, ma fo 
confideri il principale in caforue contrauenilse con nu: 
prohibito per detto tatuto oltre «i voradetti.. 










mero cu 
— Anoltreper quuiarcin quantofi pro alle «oaduttoni delle 
quali in detto ftatuto dichiarito , & Battiti s'intendi, & fia, 
‘heiin cafo cheil principale coadunante,o È. ‘er ie coaduna 
one nonpotefse efsere condennato della pen’ ordinaria di 


È | cu Dalrs64. | 
iL corppientioni Dda ta ; Mie Ire Coniglio per nominivione,}l cl Hi 
[fl - ferui nel Procuratore fifcale vno di detto officio comenegli, 
ù de | alcri dui , il qualofficio habbia gencralmente autorita fopra. 
tutti i beni confilcati, & da confifcarfi , & tantoper cagione 
-d'homicidii,ferite,& percufsioni,come per caula di herclia, 
o qual Gi voglia altra caula , ma eccetto i beni da confileatli, 
degli heretici , & far venire ad entratale condannagioni fat 
te, & da farfî contra diloro , nel qual cafo (i ofscruil'ordine 
infr aferitto , nel relto debba ofseruare gli ordini &e capitoli 
|_—shefono fopra l'officio de beni confifcati con l'infraferittà 
A additione , & habbia quella medefima autorita d participa;, 
ST Si MODA 
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|. Che la elettione dell'Officio de’ beni confifcati fi faccia 
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conobligatione che due volte nell'anno del fuo officio:cio è 
per tutto il'mefe di Giugno,& per tutto il mefe di Decembro 
fiatenuto 8 debba fotto pena di pergiuro,& di fcudi so.per 
ciafcuno, nella qualein.cafo.-di contraventione debbino effe 
re mandati per condennati da Mag; Signori, darrelatione 


i | in (criptis a lor Signorie Mag.di tutto quello chefino a qu el 
(078 tempo hauera negociato',;efatto,cofa per cofaparticolarmé — 


te, 8elor Signorie fottola medefima:pena di pergiuro farne 
| propofta nel primo Mag. Configlio generale da congregatfi, 
| | ‘‘acciochecideliberi fopra;.comele parrà. i puical 
n; «Perla confifcatione de'quali beni de gli heretici s'intenda 


T fara perlitempi, alquale per quefto. effetto s'intenda, & fia 
(| data autorita; conl’afsiftentia di due de’ Mag. Signori che fa 


i "fi — ranno perili tempi , da cleggerfi dal collegi o,quando verra 


ilcafo., cofi di mandar bandi, & conftituîr premio; d e beni 





198 linquenti, come in procedere contra di quelli che haueflero; 
offapelfero vali beni, & non'limanifetafero , con tutti ifuoi 
incidenti, 8&cm ergenti,y8-perquefto conliafsiftenza prefata; 

ofla citare, & ritenere nelle carcere ciafcuno di loro, & 
quelli:efaminareconti gorofo effaminetante volte quante le 


ditii, ma-quellifi habbino per fufficienti , &legittimi, che 
nello, & fua colcienza parramino: i bili 0 
«I qualeSig.Podefta fia tenuto, 86 debba dentro va mefe 5, 
di giorno:chele fàra dato notitia;& fatto inftanza per detto. 
 offici ,ycheproceda fopra di alcuna confifcatione, mandare 


«| bandiperchedentroaefomefe fi manifeltino i beni delde: 


linquente. ‘4 chi ci pretende fo pra:firdia innota ;8c infieme 


îi i G ° - È go O A 1, 1 Pr P PRAIA 
RO prefenti tueslo fur vagioni, & fradac mefi; dipoi fia tenuto 


} > fpedireognilitr ;‘e diAerenza che nafcelfe fopra detti beni, 

& per cagione di s1s* s&" Sua confifcationeproceden do fom. 

mariamente, de plar yivaza Btrepito; o figura di giudicio,& 

| nonferuata alcuna fon-unî a di legge;o ftatuto. |. + - 

; * Main fententiato,8e cofty "are x detti beni fia tenuto, &deb 
| “ 
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tionechegli è conceduta,&data per detti Ordini & Capitoli * 


ì 0 &fiacletto giudice competente il Mag. Signor Podelta che | 


i daconfifcarfi, & pena dafcudi cento fino incinquecento im 
| {= vwnajopiuvolte,comeleparra; per ritrovaribeni'ditali de» 


parra,non oftante:che no vi fiano (ufficienti, 8 legitrimi, ins 
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ba offeruare tutto quello:che fara di giuBitia, 8è di detta fera 


ter.z" redebba'Itarca findicato, $i 01° 


cx he dalle fentenze diffinitive del detto Sig. Podeltasin 


renn844: permeflo l'appello alla Riwota ; facendofi, fenoa 
alSigno1 naggiore Sindico, iquali Sig, Giudici di Riuota;8 


Sindiconn fo -cavy,fiano tenuti, & debbino procedendo; & 


fententiand. o ne di fopra hauerefpedito detto appello fra 
due mefidal gic,n” chi fara interpolta, & dital fentenzane 


debbino parimen=ft ;re 4 indicato; 1». 


Etcheli Notaride' jan”. atimaleficio; 8fondico,, re; 


{pettivamente per quello ch s9-,:-ncaliMag. Comune, debbi 
nofcriuereallibro, &rogar idir rele (critture che occor= 


yera fare fenza mercedealcuna. N dit to 

E di tutto quello poi che faraiccafifr st. &melfoadentra 
ta del 442g. Comune prefato de' ben. de gli .eretici, pagato 
le parti applicate refpettivamentelo sper, Licio dell'entrate 


ne debba far tenerconto a parte, & darne 107 us a MagiSî= 


gnori, &loros ignorie proporlo nel Mag. Conì glio jaccio: 
che pofla darordinca chi le parra »che:ne fegua l'o .dine di 
noftro Signore, N. po 9 (I 


Et quelto tutto s'intéda per quei beni fopra de' quali fir 40» 
rano € ftata fatta deliberatione alcuna persétéza diffinitit 4 


hes intenda, & fia prohihito aciafcuna perfona di qual, 
fi voglia fato , grado secconditionesdi condurre; o farcon- 
dutre » portare,o far portare fenzalicenza del Mag. 8 Ilult 


Configlio , fuori del diftretto, &territorio di Lucca jè.tanto 
per mare quanto per terra legna del pacfle, eterritoriodi Luc. 


ea,di qual forte fi fiano, fotto pena per ciafcuno y& ciafeunà 


volta di perderele beftic; legna, o barche; fopralequalifof 


Migaienre, & di feudi dicci per ciafcuna foma;; a ragione 
crToma » di applicar(îper.vna terza parte all'acculatore; per 


vn'altra all’effecutore 8 per l’altra al Mag: Comune; &rne 


fica competenti tanto.il Sig. Podelta comerciafcua 
—orMIRario , oVicario nella fuagiurifditione, ©0301) 


es) eno) Lat 
Che affinche per difficulta del produrre le feritture del 


fifco,& {uoiragioni,o per qualalira caufali delitti montetti 














- fivimpunitiil Cap:122.de' Capi 


giudicio;84ncoda bocca, purche!fia avanti 
‘rey8o produrre tutto quello ; che per fauor ‘fue ragioni, 
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uniti: | itoli della Rota hnof:proces. 
da jnchabbi luogo:nel fifco,il quale s'intendahaber:produt: 
re tutte le fcritture,& ragioni,& pofa in qualunque parte del 





gli occorreffe,8cvaglia' .baltando poi; che'effettualmente ad! 
efsi Giudici fiano moftrate auanti la fentenza. (0:00 i 4 
Di IA | ttiga id \\1Ing6s.perpetuoi iti, rÎl5bo® uilic i 
‘«Etchenellecaufede gliappelli cominciati ex officioyo:de: 
nuntia, & non adiltanza delle parti per poterdifenderele 
caufe,& haucre le feritturein tempo,decreto s'intenda;& fia. 





‘ cheil Propoftodello:spet: Ofticiodell’entrate habbi autorita 
con la poliza deli’Auocato.fifcale di poter paffarefinalla s6-. 
ma divno:(cudo,cmezo per:pagare chi eftraeffe leferitturey; 
&quandoloccora maggior fpela reltil'autorita all'ordinatio 


ali:Map. Signori; allo:sper, Officio dell'Entratcnon'oftite. 


‘alcun decreto fatto dalMag. &IllutGonfiglio , che difpo»: . 


nefleinicontratio;& il'Procurarore filcale fia tenuto ; $ deb. 

bi auantilafenteniza produrre realméte tuîte le feritture pere 
parte del Mag: Compaè, cheocco rreffero fotto pena;di pri.s 
uationeldell’officioi, &:difiorini 2-4inella:qual pena:debbi: 
eferecondennato perlospett: Officio dell'Entrate.o oe 
‘© Erpertorviagliabufi fin quiimpublico.detrimetito intro) 
dutti;& chemaggiofinper l’auvenirefi.porrebbenoviatro dur: 
re fopraloBtatutoy7. del quarto libio: delli ftatati, ordinato;: 
«dichiarato s'intenda 8 fia: Che l'autorità datain quello» 
7.5’ gno Sindico didichiarire glieccefsi delle pene habbia: 
luogo e provcda folamentein quei cafi che perla femplica: 
letras dellafententia; se delli ftatuti conftaficil Sig: Podelta? 
hiauericonde”.aatopiu'che perdi acuti fiÎdifponefTe-talmene: 


- te, chedawanti elfo Sig. Sindico non fipofla venirc'a!giultia — 
ficatione alcuna @. jdalita:che fi afferiffero;o: non vete fi pre! 


Sig 


tendeffero:otd'alrse roveyo:dimoltratione; eceettosti;cafi: 
ne quali Grvoleffem of. re & provare della-ciuilta,, overoi 
della minorecta; sca -To.ft cuto aggiunto s'intenda; &fia» 
dopoleparole di ell oftatuti ‘dro proprio'{uplere, ltinfra=, n 
ferite parple:cio é; Neciali jar modo: iunari pofsit erianvia n 
{uoffindicatuex co, quod filcus re circus efter, autreftitue= . > 

di. SME) H Fetur, 
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eo Vi Aus ominusPrator de fuo propriofoluere teneatur, 

SORRETTO cati 156 5.perpetto,: ROTTI atolstg 91 
1 Cheal.aleprs Satta dell'anno 1 s1s;8c allo faruto lib, g, 
capi 6;s'inte. dad fsaggiunto,chéil Mag, Sig. Podelta hab 
bia tempo di dich’ ate %condanare li contrafacienti fra 20 
giorni correnti,86 ah dirhiarationi,$condanna gio ni del 
Sig. Podelta,fi pofsi apr ala” .,0 verodire di nullita alli Sig, 


pellofra trenta giorni coner di, >» 
i n- Ù uc 94 2 Ci | SOC aper (el hà Weci.98,0lu25 
; ‘Chela detta leg res &decreto babio “iogoancora nelle. 
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de’ Tutoti, Curatori y Procuratori;;'o difenfori fia moffo; a 
: — profeguitailgiudicio. Nepoffa eufarfil eStrauenicate/at 
|... Bopretelto , cheil giudicia fia moffo mullamente $ a verochei 


zodi qualifi voglia citazione eTequità;o munitione, Ne pola 
il contraùenientefcufarfi, che direttamente a lanzafua non' 
fia fatta lacontraùentione;ima col meza di Procuratorgo.at 
trlinnome fuo, putche:conftiintalicafo cheeffo a fanta» 0 
nomedelquale confterale predette cofeeffereftare attentato, 
habbia dato mandato!fpeciale di farcofì, o veranientegen®' 
rale mandato con elaufule; che polla far cadérc.il mandante, 
In pena,a vero ché ih qual fi voglia tempoauanti la'candéna. 
gione can parola, o.fatro habbia fatificato,ne fia ne' predetti. 
cali per fuggirela pena; licitoil pentitf, purche contti del. 
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Giudici della Rota; da qu 4ii”, debba fpedirela caufa dell'ap | 


c eaufe principali dichiarando nondiy ana; che lel'atrore, & 
2% territorio diLucca, ip .+!*foqualungi - 
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«VEts'interda;8, a dichiarato,chela relegatione delle:care 

cere per quantc.ee.me, Avoglia;nons'intenda pena gorpora i SSSRARO 

le;ne perfonale qua sco sty oterelleroffefo fenza pena». i. | SA 
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“cutoriize dedico” \"DASATOri brocui 
curori;8e debivo* 5 1‘vagatori, procurare la efficurione del 


10 queta col ,re , neanche da quelli:che fponta: 
larteniapurto opinion to afro, ncanco per mezzo 
‘di'terza perfona pioliarimen a, on Afa alcuna di quali? 
f: lia pe, rallimaiania Ure i Li {008 g 009 4alcuna di valle lo 
‘glia perfona; nerritenerli è0f9ft+ ad;1-*t0 pena, negati 
poteticonuenire: in moto Ae), “gle o re aMion 
“Proftatoo ferito; di v. alcuno qua: ca:liquali haveero 
Late AI dA 
eGhonon le polla percio'eflettefo ragion dae” alfivoglia 
Giudice,cdellaptiuatione di Wil igion ;dae”alfi voglia 
Giudice, dalleprisione di ui liofii. psnniciaue 
boiler re, il nomeidelqualofia tenuto feg.ero. gurda 
Apr oi ante Mag=Comune; & (altra al 
cai Di Pei os efiaGi dial, . rt, 7 V 
f'enttareijiilqua le 0 fia Giudicelo Sperti Officnvao 4 
Lenta; gue emo ae debba onttnodela conto 
pena fopradetta trae talicontrafacienti incid 
«Giafcun 0;8p i sd “i uio' pigefetto pena di v.2 5. per ? 
uno,s& pollaprocedere per inditii, o verifimilitudini. 
7 piu 6) e dt pr, 
Che ciafcuno effecutote; cheper. MORRA DEI 
| Pe và: Val, Ci Las, Yo togdini ' 
L Li Lolli pun per b’auuenite piglieraalcua 
la pena della motte: Suadar efiav, qualvenga condennatonella 
sguadagni de denari del Mag: Comunero. 


dea WiBtifola pens Cal ica 
vela penà fara:corporale;o: bando di qual fi voglia forte 
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33! ShellAdditiana.=- co’.ertione fatta dell'Anno 
25-01 Giugno alloftatr.0’.0' <-cap. 27, inten, AU _ 
ta,de (cancellata, &e fi intenda Gui uri I Neada, 8 liarof® | 
che qualunque non b nino te! a aBgiurto a derro Cavo OO © =. _irimoniggi ini Hd icsitatio 
cavnbandito,olireal poter; PrtfS a > Achiattunio diLue, î or ao Raturo' cap. 29.fotto la Rubrica de premio conceflo, 
come per detto Ratuto fi dif ADie0ar cavia va'altra bandita Ù | accufantibus, capicntibus, feu occidentibusbann 0: 
nari del Mag. Comurie,%fe pone; 6.a0xgn feudi Isideda = Qi. quod non ferwanerit banna relegationes ; fcu confinia lata a 
oltreil porerrimenere va ne V.44 sastto.bandito, | Mag; Confilio generali CiuitatisLucen > ==> 
dagni (cudi 50, had tro daniditosei m ‘90 dOprasguas (| Lo ftatuto Cap.30. fotto la Rubrica de premio concello 
eflecutori, a’ ualireti Fim eda lano lbogo negli | capientibus , feu occidentibus foretanos, qui aliquo modo 
liga ona lp Temio-conceflo.f erla;de GG ecciderint feu vulneraticrintcines Lucen, 0 © 
br sigh gs. 00 Lo Rtatuto:cap. 126: fotto la Rub. de poena receptantium 
NT. rcbelles;velbannitosy & feu habentium colloquium vel par: 
| ticipationemicum cifdemi vinte. 
Lo (tatuto cap. 127:fotto la Rubrica de pena facientium ° 
Congregationemi vel collegationem cum bannitis. so 
Lo ftatuto cap. 128fotto la Rubrica dec poena' recepranè 
190688 stento cin) md 00 IT gsium malandrinos; &inuaforestratarum. pa: de» rac, j 
Ello; ftiuro Mib aerea OO ‘Lo ftaturo cap: 129; fotto:la Rubrica depeena fecepran 0 
di i) MD: A 'Caps 27, peril + A (ASABIE È "n ce i contraciues Lecen. || © fl 
i N salt “vorhomicidas;8 nel st e ani ui 
flo i nas GA I > “Iter lofaturo cap. 130. fottola Rubrica de poena comu 4 
sE SI anan piocedagorbeitai (MMI, | (Pro e in dre dl 
fataglia; che: ‘1 alkquali dal Mag. Configliofoflemefi 0/0 niu”.«r'eceptantium bannitos vel malandrinos, velinuatores. puri | 

3 *eaeamazzafleri O © veuliguoroliemet. +». | va . up LOT aa fie serio; Si 
PI dano rimentere, indurisce cito smafolamente 0 | LO: 1567 perpetud. | 
vphtchequalsal bandito £ altra haigito e -Chel'aLufoir. odotto di provare per Contratti, chealcu » 
di ‘Elo, \o.vero per maggior Fi RRAGNA Rana fi dg nofiaferuitor 741: per feruitore con Cittadinis'intenda, e | | 
RATTO BPCO E; o I A Aoidi-guello.de | fiaroltoy&leuato vir a modocheil Contratto folo circa al critic s 
Vicarii, &.C IGRRRED oi C Ia I Ù TA dell’ min frcecalcuna proua. SI AL s ui 
Vicar, &.CommiM a: ERE cal rtare dell’armin ma cec )a pro! i Casi Ada. 

i Lat ommiMari 8 Podeta dellesti ma } ‘Evchele dichiaravoni dell'ermi far fi debbino per gli efat. 
LEN ao FIaauanta percia(cup nen e nel i) | tòriinquelmado,& form? ;c.mefino aqui fono ftate fante, 
— SAKG per vaa terza parte tango deal II folamente con quella addi.10.*, Cheinfare il procello , lo 
pur DR SIMO de per voalita ala 5 ciao. I « —. Auuocato 


“Etgheallo fano. fut 009 niLacdri® Sa 
ciimetiiao fatato del quartolibro, cap. 1x 8.chelibunda 
nc non ia certo determinato luogo{gi | ti 
Lucca,cadino in pena del capo, dg 
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»Chegr du quiperfone di Ivogli Bien 

gi 10 qU-periona,, diqualfi voglia Rato vor. 

f gcondirione curò, a'atalfivoglia modo,o q vali # grado 0! 
fito colore alcur. Ci adiso s 0 fuddito al Mag. Ghi 


al pos “ 
Citta, P n P È Ù iQ o. MINI a 
<a (CKHtorionoltr, LEI licenza de’ M ag. Signori fe 


8 ipfo: 
cinquanta. 
C,pervna quam: 


‘I parteall’efecutore; &.per] | 
caltefl pote» Be perl'altra.dl’acco'atore, 86 di bano 


toalorSionorie dell, ... viti 
gute Hera de ; i n Neil effendo'derti elim» 
refer i NO fal'eflequire la:dé i o 
PRENDANO >} (SER II ni 


erla citta di n ASA iano 
pel: di Lucca qualfi voglia fotte d'armi »fotto:la:penaî. 


n oftante qualunque pri uilegiodi | 


(n À \ 08/1 69, eri y ari 
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no nafcereda ve calli fcandali,& inconueniemi,dhé polfo» 

> nafcered poi certa mala confuetudine difarcembalate: ‘ 
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noltro, nelle quali. pene debbino li Mag. Signori mad are 
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tembalaton& ftoniun obrobrividi perfonaya dichiarazione. 
‘de’ Mag. Signori; fotto/pèna di feudi tte perciafcuno contra 
faciente:; d'applicarfi perla terza parteall'accufaàrore;perva 
altra all'’eQecutore , & perl'aliraaliMagocomundo: 4 
lenire ib iosiaiiboli co alladazteDog0 10194971 
co tease Sepa Se lei nate temp. cnc 
07:Chenelfaaperfona di che ftaro )grado;o conditionifi fia 
pofla per l'avuenirevendere,coprare,permùtare,0 metcatare 
in qual fivoglia mòdo;o fotto quali veplia:colone Seralfeale 
noftrata,fenon nella Città di Lucca,fotto pena tanto a chi cò. | 
preracomea chi véderà;o in che modofi fia cotratterà detta © REI ge 
Seta fuorî della Città di feudi cinquanta per ciafantio,Becia. 9” d/ 
fennawolta,d'applicar(i per vaatetza parteall'acculatore;il 120% o 
siome dél quale:fia reauto fegretoi; perva'altia all'effteutore; 
& perlialora:al Mag: ComunediLudcas &cheperitempodi 
cinqueaboi allbora profsimi futuri fi pola accufare“divale 
‘contraudatione; 88 tali atcufe debbimo'ellere conoleaie de 
fopraidicffe:debbiac'effergiudivaro ; & fentenziato,&'itol 
peuoli debbanieffer condennati;;86Gaho shidici ompeterì 
‘ti tanto i Sig. Confoli della Corte de' Mereantis ome gliofii 
cialidella MaggioHgibella; ari Commifari, è Vicari nelle 
loro Vicatie, &fralot biabbiladgo la preventione vescilt 
predetreciufe debbitra procedere Omniatiamenterte depla 
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I; to delinquenti, & iSiguori Confolirde Mercanti babbiro | d ‘dato,o(promeffo;o non dato;opromello premio di ammazs 
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‘en on fia ribelle,o bandito dal Mag. Configlio ;fottod 


Ze po cche fimili delicri fono difficilifsimi da prouare ci 
parrel vech”a'fse bene decretare, cheil: Sig. Podi | li 

| plice que’ cla & detto della perfona offefa;; od i dat 
altra perfona c'e 7, «fponefse elsere tato commefso nali 
voglia de foprz seni delitti ,, &a denuntia ancora delli Gon. 


falozicri delleconutr.de. quali fiano: tenuti; &obligati der 
nuntiare tali delinquer «ar imodo, & fottola Den ci 
tenutinci cafi delle ferief.guit : nelle.loro contrade ref i 
tivamente; fulse tenuto fox:nr.ena *i codici i ) 
‘to giorni dipoi, febene non har sc ?:roindicio,o Patria 


‘Hone CARA l'inquifitione; & proccdore contra chi perl 
si + SCA Gonfalloniere,o altri, che/.è cli hauéfse narra 
to f1 dicefse hauer ferito,o of ‘ierir-, d offendere, 

er'ferito,0 offelo , o fatto erir-, d offendere, 


come difopra, & fe per difetto di prouare ps qual fivoglia 


ini Sessa inquifito in alcuno.de foprade.ue. five. 
fa na bar uto ,°0 condennato in minore;o altra p. nach e rsl 

praderta, debba il Sig. Podelta fra otto giorni aor la 
fentenza data farn ” nali giorni dor la 
i a-farne relatione a M ag:Signori, fotto pena 


n 
x serio } 





£cudi cento, i BI î ui 
cento, i quali fiano tenuti fotto vinculodi giurament® all 


ciloche. ofsaconi? 2 
"Sp. fsa:conl'autorita {ua prouedere in quel modo:che 


li arra, &cj ; decgta 
i cl 6 > 1 cafo d’afsolutione ilquerelante; valiro: 
dilata x DS 1 amnotitia.tal cafo al.Sig. Podelta, come 
Ar o da qualche coniettura;o inditio verifimile,o: 
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qualche refentimento contra l’offendente, o faciente; offen- 
“dere , ma quefti fi bene cadino,& s’intendino caduti nel'dop 


pio lan delli ftatuti ; 8 decreti contra quelli:che-ferif. 


fero,o offendelfero,& facefTero ferire;& offendere;& tentaf- 
fero, &faceffero entre di ammazzare alcuno comedi fo» 
pra, in fuocafui, & quefto fino a tanto che non € fatto pace 
£rail principale offefo:come di fopra;o fuoi heredi,& fuccef 


| ’fori,&l'offendente, o faciente offendere in qual fi voglia de' 


fopradetti modi,&che fequita la pacei detti padri,figliuoli, 
& fratelli, delinquenti,come di fopra fiano tenuti a tutte le fo 
pradette pene comefono glialtri,accioche quatro fi puo fi.leui 

Lo 9ig DIP er sigg 3° perpotgo srt 301 ta PO 
Lil Chealloftafuto lib:3: cap. 54. fotto la Rubrica dell’offi- 
cio del:Sopraftante delle Carcere nel'verficolo; Sealcuno da 
punirfi di pena del fangue, fcaperà; dopo quelle parole, Pena 
capitiss'intendino aggiunte l'infraferitte; Itag moriatar.. 
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| loccafionea*cittadini'd’vfarefraloro levendettetrafuerfali. 
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Etchetutte le cofe difpolte s ordinate per detto ftatuto; | 


circa al Guardiano, &Sopraftante delle carcere del Saffo fi 
intendano , & fiano difpofte,& ordinate circa al'‘Guardiano 


& fopraftante delle carcere del Palazzo de' MagoS:Antiani: ut sas RR sic iei. 


grid © 1573 perpetuo 0 se vive aoteti 

‘ Chene’cali ne quali perlo Batutolib. 4+cap»87: fotto la 
Rubr. di quelli cheritaglianola moneta8c.eimpolto pena 
di lire cento per ciafcuna volta; la quale fe il delinquente nò 


«a-,iatola mano deltra, la detta pena fia tolta via,8&in luogo 
di que ua il delinquéte incorra in!penaidi due tratti: di corda 
da carfeli:nella publica piazza; g&di due anni idigalera, fe 
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conftera ch, vna volta fola il reo habbia deliquito, o contra» 


venuto in Lucca ye fuo diftretto;; ma fe conftera ‘hauer deli. 

juito ; o contra” <'.uto piu volte,ancorche in diuerfiluoghi, 
ancora fuori di 0 2.0 cir; & (uo diftretto da vna volta in fu' 
a pena della galera. vericci anni,teftando fermonel re= 
{toil detto tatuto , 8:41 ol'.es'intenda; & (ia aggiunto che 
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“In fauorf 4Q .:condoladifpoficione di detto (tauto, oltre le ; una 
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porale» perfonale,‘ovmifta, cadino lc int:£ aienti; ella 
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‘taconcedutala preda, o pegno. | | 

Ma fecon armi , baftoni, fafla , o altrefimil cofe, cada il 
delinquente in pena di lire 300. di buo. mo. 8 di ftare nelle. } 
‘carcere del fallo vn mefe, & non pagandola pena pecuniaria © Cai 
fra diccigiorni; cada im pena di Rare nelle dette carcere tre 
‘altri meli, & quelto quando dalli Ratuti, & decreti il delia= . 
‘quente non cadeffe inmaggior pena non derogando perque O a 
fto all'obligo de gli Illuft.S. Ant. di farne propofta nell’lluto (GG / (| 


delle quali in detto Cap. 117. contra quelli impediffero le. 
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x accrefciuta per fino inlire 300. di buo. mo. fa quale feil 
d .inqu' ate non pagherà fra dieci giorni s’intenda ipfoiure 
incor‘o în pena di ftare nelle carcere del fallo tre mefi,laqual * | ig 
pena faccede ‘a luogo delle lire 300. &ch ele dette pene colì tedio a 
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do,fefo,oconditione fi ano habitanti nella Citta. 
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na CI di gira pra (717.4 #04, GIO fi voglia forte di cibi cotti a qual fivoglia perfona fi'Cittadî= | Ti 
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nuto farla fra yn mele dal giorno della contranentione adi. 7 
chiarando il giorno,il luogo, &el'hora piu che. fipoffa 8 FASE | 
quello.a chi fard fatta l’accufa debbi foriyere l'hora di salac- 


|‘ ‘gn>ri,acciochelipolla vederechi, &quante volte firroyg | | 

= g” a, naro, etroyandofi alcuno dentro il fermine di due 
|—__°——°—‘’—ann,odannato, & defcritto quattro volte, li Mag. Signo= 
“1. FPpar e ari farnepropolta acl primo Mag. Gonfiglia;a] | 
n «__ qualeGralla; &debbigrattare, fegliparrà didarlimaggioo | | 
ME A RIA IE pofsino eflercondannatiiaynacg = (| cufa s accioche feper.yna medema contrauentione fi facelle 


annagi ne, © prp"atia per quanro contrauentioni,ma né Faccufa , 86 dinanzi li Mag. Signori ,& daua ati l'of 
per ) | I | i 91 


ee 















nera 










i 6 





































tenda psv i vua:condannagione,ancorche fulle per i — adliuerfe perfone fi fappi chi ha da procedere, &qu 
gi piuvi Îte, di mod - he a-tibronon fi pofla {eriuere Pilpo]o - ftraro dinanzi al quale fara fatta prima tal accula del 
be ehe pervna volta perwgn' prmuntia, Ln LO di. | sederelui, &l’altro foprafedere. ivi. vo io, Ca i 
auta apri ce ti La ven ]Ì, Epparimente ancora S' sfusi be fia probibitoa ciafcuna | « EvchesuttigliHofti;etauernieri fiano renuti aprire, B i LI regio A zeta inf 
ti gra Ain perfonafi Ciradina, comecunta ara, oforeftiera habitaneeé | —’moftrareleloroHoftaric;rauerne; & ogniluogodiquellea "2. A vsvzelora 
ui ea SX Rella Citta di Luccazidiqualgrado ,1To, oconditionfifia, —| —sunigliofiicialidelicomune» &ca ciafcuno deputato da' M, ‘°° 6 
elia, ergertoli foldari foreltieri derri dif sra dicomprarpane | | Signori o dall'officioaogailor femplicerequifisione, &n9 "SRI 
si d.. i Ci gir | vingy0. alcunaforie di.cibi corti per bers;r mangiarli In der lo facendo s'habbiper confeloiil delitto, & pofsino, &deb- um; 
spu Ste Holkezie, taucrac 0 alcuno de'lyogr.A rpranominari, & bino:efer condannati; osvsi.c rigo: ir or 
| i | xo Li(Mag, Signori, & l’officio, & officiale-della.grafcia, VR 
&ciafcung DO ‘glirca quelli, che fi diranno‘apprelfo nelle predette sicolfo n Là vie 
Li (ra (ii; 17 ol Mr e e o eumven MPI giitatteatt scri i AI 
* de VI &e circag quelle , ge-nelle dependentie; emergenti. ADResi DI Sy Canili seo e 
IT gorinexi:y da quelle fiano giudici competenti, 8 pofsino pro Mega rd citt VI 
dI | cedere, & condannare fommariamente fenza proselosi9 |, _. -_...0. > È 
i | ferintura , & defadto, come aclsi partd» 4 piacerà» liquali —* + TRAE 
- teffero.co mmetrere circa alle cofeprederte, Bedichiarare que 
Jiliquali arrialleconfcicuzeloto:haueseeontanennio al: 










ì 





































| Pintegzione, 8 mentedelta prefentelegge, & dalle diebiara °° ‘3 
sioni, & condannagioni da fatfi per loro non fi.polsi appella Ca ero 1 
pw sr ehaver ricorfo: ale unozné in alcun modo cONtranenire, i 


? 


cn 1 

Ti n 

il > | DE 

der ci 
de O | 


‘com: 








- Erarciocheconogni diligentia polsibile s'anenda all'ofr | {i 
feru” za della prefente legge, volonta: del.Mag.Configlio I UE 
decreto s'intida &fia;che ciafcun collegiorde MySignorind 2/00 vi 9 
| pricipio:.t Magiftrato fia tenutofarelsttione di dude Mo a: È 
Signori lonral'olf-ruanza predertesii quali debbino perque Qi 
mezicheli par 40 procurare.conagni diligenza,che fi ue e «o “si 
ferdato, & perc :3 0% ‘00,8 -debbine.mandare,continua: © di” 
; mente, & (egretam a, qualchesperfonaicomellopatrà ale = = °° n 
(© EHofteriey&luogh: ore seuiupervedere feGicontirafa, e i 
-—— trouando contraucatione» ar cauti fosso.pena RINERNIA iI 


A ip 


n n i Li 
li uan dia; L'IRTE 
I 









di Î 
CR 
N 0 









ra 









TT LS 















E I 


I 
i 
IRR 

il 
D) 

1) 

1 


din 


ata fi 
î 1 Leb ta i Ù) n ti 
vi: aa fesa: an j 
7 Le È se: Lg 









| LEGGI E DECRETPO 
otitia del Colleggio'fra dui 




































































| SOPRA TMALEFICK@@ — 40° 
“diconcederli licenza finin duc fome l'anno con pagamento 
. difcudovnoperfoma digabella. | {°° sie 
SIT argo abio ni eda n 
- Che la pena degli Hofti ,etauernieri, 8 altriche deffero 
ida bere,8 da mangiare, 8calloggiaffero contra la prohitione 
 delladetta legge, fiacomeappreffo cio €. lai ii 
‘ ancPèr la prima volta atutti gli Holti,e taucrai sN raltrifi= 
mil; g&lorfimigli, &garzoni, la prima fia di £ udi venti. 
ù'oro,d’applicarfi perla terza-parte albaccufatore, pervn'al- 
troterzoall’eTecutore, & per l’altro terzo al Mag. Com une, 
&l’accufatore pofsieffere ciafcun garzone, & famiglio che 
acclfaffeilfuo padrone, quando non fuffe (tato accufato da 
altri,scintalcafo ancora olitail premio.della terza parte del 
li fcudi venti guadagni limpunità del dclitto.. satin 
«Perla fegonda.volta a gli.-Hofti,tauernieri,8t altri padro» 
mi dell'Hofteria;raverna, altri luoghi,& lor famigli, & gar- 
zioni Cittadini di Lucca, onati nel pacfe; se diftretto..di Luc. 
ca;la pena:fia di: fcudi:40. d'oro per ciafcuni padrone, 8 cia- 
fcun famiglio,& garzone, d’applicar@isediftri buirficome di 
fopra,& l’accufarore polsi cferilfamiglio,&garzone,come 
di:fopra, &'guadagni.il:premio;, &l'impunita come di fopra 
hel:primo.capo:!> Lala gi 691 MILId le ma “i ione! AE 
»  «Maa’ padroni, &garzoni,8& fatnigli forelticri per la feco- 
‘da voltala penafia difcudi 4o.d'oro come di fopra,& da ap 
plicarfi; & diltribuirficome nel primo.capo; cin oltrecia= 
fcumpad rone,gartzonv; ecfamiglio;cafchi in pena di bando 
di efsilio perpetuo:dalla Città & terri torio;e diltretto di Luc- 











va ia INR 


| 
posero dd 
di Lf 
SC) % 
n 
ta 
DI 
x 
| 
19 


Ù 5 bale MI . eo. n ti rali, A 
e)tsil ga rzone,cfamiglio,eviam foreftieri pofsi effere accu- etnabià stra risente ., 
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castanto nelle Sci miglia; quanto nelleVicatie; e Podeltarie, 
fi. fuori de' luoghi permilsi;8teccetto quelli che haueranno c6 
. pratoliproneni refpertivaniehte,o.chedaloro faranfiotalfa 
«| __ Itisfoteo pena di (cudi dieci d'oto ‘per’ciafcuid’; 86 ciafcuna 
Voltà;da diftribuirfipes Vita'fefza parte al Mag. Comufiedi 
. Lucca;l'altra terza partéall’aco ufatore;&l'altra terza partea 
gliofficiali di Gabellamiapgiore;decerto però il vende vino 
a fiafchi,ilqual Ga leeîro veridere Wciafaino de fuol'ritolti, 
n 3 &non'alifamente, 110 mist A OISUP io TINO w 
| &officiale della dogana, e Gabella n.3” ‘ure della Mag. Gio 0 | RIDSLE Riano: AIStaisoaz apd'oki; PESI TRS ban Fai 
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guadagnino premio alcuno perla dignità cea Ze n 
Magiltrato , &procedendo l’officio della Grafcia la pena we | Mi A dr PARTI agro 
PA applichi ol: altere condannagioni n faildero: sf Vo hi - Cheturti quelliche rengano ;0 ti Piuiedite trav? 
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1 o. cheperalcuno, fenon per gli Hlofti , etauernieri sto. Ufo. veridetiti vind'a biuni.0.0. Ge dilopra; Fintendino; fino! 
ra cole sno fi pofsi ‘COmprar vino per riuendere, ncaocora per darc a! J “0 obligiti;&fottopolti” d to epePRois goiisGgil Hb? 
po difeudi 5. per ciafcuno, &ciafcuna volta di applicarlicoo «= | rie, iaigulà fingulis congiùe #.e sidoiache li padania? 
medifopra, 0 )aci ica uil bo. O n 4 detti 


dd 











e i cr TI ORTA =_= 
- TI 


— an 





ni — 
=" = 


Hi fori &manifattori per lor opre, & mercede, fotto pena | © fiiyactaviconieri acaltàv de val’ iù devtalegge 











PE E id « on Ù 
pl ibi x x L ni 
> e =D = RA 12 'ACINNRI 
raro n Ha Loi ne 
Ò Bit “Rw 
T Ma 
2 
a a 
"ao Ù { 



























È n AI 7 
, P A 
j gi (i 
a } (50) Li ‘4 , 
se I HART AVETE 
Fratta ue (a ) 
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> LEGGI, È DECRETI SOPRA I MALEFICL@e — 43 
Se ‘tutto Ogolto perfino alle tre iore:di notte, &al prinei © igli A a ch 0 pr 
pe ‘tutto Ogolto perfinoalle tre oredi none, 84 al princi. £ua famiglia‘ garzofii, &lauoranti, s'intendino, fiano pri 
V7, Settembre perturto Ferraio per fino alle cinquelho» uati in perpetuo di poter fare, & effercitare l’effercitio del 
: i e 0 Fornaio.Con dichiaratione che 1l delinquente non pofsi mai | 
3 sa” code Ti Hou ‘î 576. i dich "i "COD pere effere fcarcerato, ne ridutto a gratia, ne paffatoli SIpepea 
il i os rittadini,& diftrettuali; li quali: nella Città A tione alcuna, fe prima non haverà conferuato fenza danno . 
IMA fron boshrea fanno; ofar.. 10 Hofteria o tengano, oterrantioracame. | il Mag, Comune di Lucca dal preforo pagani 2a 
0 e forsonio fore o re 2 Jeuz'na; a fetrimane,8mefî non pofsino nel © | randoancora chealli condénat! prefati nonfi poffa inmodo 
Î Aostrrascno lecce a lvogoouefaranar ,: deto effercitio renerealtra fortediar.. alcuno far Saluocondotto , o gratia fenon dall'illuf rifsimo 
|| sorse 1a pasto eo) pres fera me; che quelle che p-.lo-.0 “nere li foraftieri forrolemedefi. . | | Configlio , & fe non farà palfatala Supplica per noue pallot. 
Sai | me pene ‘appolte a'denti “ur Rieri , a dichiaratione perddo —Î cede gli Illult Signori Antiani, & s'intenda, & fia rimoflo 
rie pp pioli | ni sa La SIA TA Si PIRA 
Mo pri ip e dg gi -  prefate, &licondennatifipofsino pigliare per tutto, doue € 
i Prolibitione 4 far pane per «sere A Vender pane Is6ze si di Louiann nella Lai i vero habitatione. 
de St OR e citati | a Et perche le denuntie da darfi pertal conto fieno fpedite,. 
ST en QU) 5 Chedftenda 4 fa probibitoniatcars perfonadiquali A. decretostiindazefia che loffciale al quale folle scculiro 
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